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“OPINIO 


GIORNALE DUOTIDIANO ar 


1 loma, 22 Novembre |pnarale, Rodich.. In questo opuscolo si 
domanda l'annessione della Bosnia e del- 
V’Erzogovina all'Austria-Ungheri: 
tore non ignòra' la ripugnanza già 


Richiami 
netto gui si 


Cl 
ql 
Le 


Tia 
Ls 1 Giornale. 
Por gi anonnzi 1à quatia 


ttt posta. 


» Fivolgerai all'Aguizia di pt 
5 vid doi Prefetti, Ip. p. 


Prezzo opnt. IBÒ ogni lisea. — Pagamezto sntieipetò: 


sono campo sdalttà è silitte polemiichè 
la scienza e l'insegnamento hanno fl 
stri rappresentanti rel Senato e nella 


ig toa citati Tv, | dl stampa suropea intorno ai fatti chd 
hanno lottato contro uguali resistenze *0cadono nell'Ersegovina, ion la 
ogniqualvolta si accinsero a tentare qual: °S° E'titifcazione nè neltà stuini 


BOLLETTINO POLITICO 


L' Assemblea | di Versailles cominciò 


pressa. dal pubblico in Austria-U) 
per votesta ‘soluzione, ma egli vi insi 
< che gli ungheresi = esso scrive — 


Camera elettiva i quali podiono fat: lche movità. In messen | dicastero lo-ri: "2 Politica dall'Earope, mò mello otats 
dite hì loro: voce senza pericolo «che -ne | forme sono così lente e malegerili. 
ricevano dettiùiento l'oMine 6 In disci- | gridà'contto Ia' borderatia ‘clie noi ha 
plina, che nello Università devono stare | l'autorità richiesta a presiodero l’ammi- 


speciale delle coso nella panisola dei Bal- 
cat. 
L'Enropa rim ai è siai. trovata come nel 


momento attuale in posizione più favorevalé 


iori la disoassione in-terza lettura «della |< © 

legge eloralà respinti: parecehi: e- |< MFlano, Dio. primt di ivtfiigere 

mendamenti pressatati, approvò il primo | < Sela sblizioi; so desi la epinijono, 

Sita. LA ‘pi iene | < Sst.si attireranno; sil capo Pitt di 
i avvefiite | < toto il mondo alavo dalle 


non potrebbé essér dubbi È 
meet fratlego non sano Sergfihi | s-farro sino alle Montagne 


incidenti tali. da giustificare L'evoluzione 
di qualche gruppo della destra in senso | i di A 
outilo al gabinetto -Buffe-Dufauro. NOD | Dea ‘nette reazioni avo det | 
c'è l'ugualo certezza. riguardo. alla_10RBÀ | Wir}a id hr cho acoenti di sdugo 
sula stampa che, como è. nolo, iplCA | el povarno dl Past nol caplico cono 
il mantoimento dello statò_ d'asediò in | ji sartito nazionili sdffio è bito possa 
faludi grandi centri. Giorni VO: | Oer dit TFT i 
spondonze da Versailles s'accordano nol | S£&&iao giogo. L'Upgberi 
diro cho quieto progetto di legge 6 de- | canto, compreso baaisamo 
stinato a cadere. Par pèrd;* statido 21 | tandosi la Bosia e l'Erzegorini 
l'ultimo lelegramibà da Parigi, chel si- | precisamente un voler affrontare quel- 
gnori Bullet e Dufaure insistano su di | l'odio del mondo slavo, contro il quale 
esso. iii ceo | l'aitore del cerca di 
È più apocialmnto sia quin eo | nina Po to opasolo i 
stato d'assedio che il ministero non .ac- 
ransi esta 
Preti nd a cis on Il gabinetto di Berlino non ha chiesto 
pi ig pren] Ti Neil iessie salto lla 
0 stato di , | 
si "pisa anti dre fuoco cora | zione dell'opuscolo Pro .Nihilo- Dato an- 
sotto la cerière e passioni violenti minao- i er I ro hci ‘come i 
ciano sempre di prorompere e dî infiire | pare probabile, volendo procedere coni 
sinstramente sull'esito delle prossitò ele- | l'ex-ambiscitore a Parigi , fico una 
zioni. Li governo vuol essere. armato per | tale domanda alla Svizzera, 


ogni possibile convenienza. Non si farà uso | - Sri 
ia. 


il conte Arnim è di carattere esclusiva- 
i | mente politico 6 non compreso quindi 
nelle disposizioni del trattato di estradi- 
zione. 


ne.» I° 


dal sio 


Là Gazzetta di Losanna acriva che‘ 


di questo regime eccezionale che nel caso | 
di assoluta necessità, ma il governo 
siste nel mantenerlo. In uno degli uffici | 
dell'Assemblea il signor Adnet ebbe già 
ad esprittore quest'opinione singolare: | ‘11 gran candeliere tedesco Ha lrciato 
bertà delle elezioni. » Nella stessa guisa | Gli ozii non infecondi di Varzia o fece 
'Batfot davanti alia | ritorno a Berlino. Egli ebbe digià una 
sa : | udienza coll’imperatore Gufliélmo' è in- 


cuore non meno ai professori che agli 
studenti. 

La Camera, però, e gli avvarsari stessi 
dei regolamenti hanno comfireso che non 


nistrazione degli studi,.ma fuori. di essa P®"'appianare con successo, e pacificamenté 
{il ministro non frora-la via: meno sca: Me pi dea ae Po parti Lari 
| brosa: Se il Parlamento: non: o sinta'ef-. del Nord carcano, ega forse riunito. ed ap- 


| ficacemente e non  #î' mita sup@ribto poggiati dai rimanenti governi europei, una 


| fogli ungherosi si occupano di questa pub- | era conveniente di risolvere una que-|alle opinioni discordì degli scienziati, "luzione pacifica dalle. compliaazioni s0- 
blicakione @ ne respingono categorica- - stione tanto. grave, finchè . durava l’as- | agl'interessi municipali, allo abitudini ed P"*86fuste nell'Ersegovina, e niuno può pen 


saro a turbaro la paco od a metterni in opl 


sèrtza dell'onor. ministro dell’istruzione | anche ai pregiudizi , noi condanneremo 
pibblica:- Par ora abbiamo avuto lo ' l'istruzione pubblica alla immobilità, e in 
prime ivvisaglio ; 11 grosò della Batta- | questo caso l'immobilità significa re 
glia verrà più tardi, quando l’onbrevole | gresso. 
Bonghi; ristabilito in salute, potrà scen- | Uno dei punti sui quali le Facoltà 
dere nella lizza a rispondere dell’opera | maggiormente insistono si è la loro au- 
sua. La questione èquasi esclusivamente | tonomia' per le nomine dei. professori. 
scieitifica, @ principalmente nell'interesse | Questa autonomia, ttelle conitioni pre- 
della scienza va discussi 6 decisa. senti dell'insegamento, potrebbe tornare 
Per questo ‘loro carattere altamente | perniciosa alla scienza, quantunque siamo 
scientifico, avremmo desiderato. che i re- | anchenoi d'avviso che col tempo vi si possa 
golamenti non fossero stati pubblicati | pervenire. L'autonomia suppone Facoltà 
prima che l'on. ministro dvesso udito il | tutte composte d'uomini eminenti î quali 
parere delle Facoltà. Queste non furono | conoscano e sappiano ricercare altri uo- 
ufficialmente ascoltato; e il consultarle | mini del loro valose. In tal modo sarebbe 
non solo sarsbbe stato utile, ma avrebbe | lecito sperare che lo nomine affidate all 
soddisfatto ad un sentimento di conve- | Facoltà medesime fossero fatte senza spi- 
nienza. Il ministro, rivolgendosi. alle ' rito di esclusione e unicamente còri criteri 
Facoltà , non assumeva l'obbligo scientifici. Ma senza niegare che in ognuna 
guirne in tutto @ per tutto i consigli. | delle Facoltà de’ nostri Atenei ci siano | 
Verano certamente dei punti tecnici sui uomini egregi, è pur duopo riconoscere | 
quali era poco probabile un accordo fra | che ben pòche risporidono all' idos!o te- 
le Fatoltà delle vario Università, ed altre | stà accerinato. Ne avvieno ché molte 
su cui non poteva spararsi che le Fa- delle nostre Facoltà si rinchiudono in 
coltà, tenere di consuetudini e di privi- | una stretta cerchia di affetti, di simpa» | 
legi che rendevano più lanto © difficile ' tie, d'interessi, sovra i quali il governo | 
il progresso degli studi superiori , può innalzarsi più facilmente. Anzi te- | 
tendessero col minîstro, fetmo, niario per fermo ché solo a queste con- | 
diritto , nella risoluzione di rimuovere ; dizioni l'insegnamento superiore possa | 
questi ostacoli. Ma, ad ogni modo, era ' elevarsi © rinvigorirsi chiamando a sòi | 


« Lo siato d'assedio è necessario n 
grandi centri por proteggere la sincerità 
delle elezioni. > Il signor Buffet. insistà 
inoltre sull'organizzazione dei Comitati 
radicali costituente un vero pericolo s0- 
ciale. È probabile che questà fermezza 
del vice-presidento del Cotiiglio o li sua 
insistenza nell'additare a quanti sono tio- 
mini d'ordine in Francia i pericòlì del 
radicalismo cospiratore, sortano l’effetto 
desiderato. Tutte lo, forze modertitrici 
della moribonda_ Assemblea potrebbero 
darla vinta al governo. I bonapartisti 
poi mostrerebbero la più insigne grati- 
tudine votando contro il sig. Buffet. 

Non abbiamo notizie d'importanza dal 
teatro dell'insurrezione nell' Erzegorin 
Secondo i giornali ufficiosi austriaci, 
prima di partire da Vienna. onde occu- 
pare il suo nuovo posto di ministro de- 
gli affari esteri a Costantinopoli, Raschid 
pascià avrebbe dichiarato al gal 
austriaco di aderire alle proposte di rior- 
ganizzazione dell'Erzegovina e della Bo- 
snia. Raschid pascià manifestò parimenti 
la speranza che, nell'adempiere il nuovo 
programma, la Turchia non sarebbe co- 
stretta a dare guarentigie contrarie alla 
sua indipendenza e dignità. 

L'Austria e gli slavi del Sud è il 
titolo d'un opuscolo comparso in questi 
giorni e di cui si suppone autore il ge- 


APPENDICE 


PLAUTILLA” 
RACCONTO STORICO 
del secolo VII dell’èra romana 
=ilerezie eva daeti 


Quel giovane era difatti”Quinto Ser- 
rilio Cepiòne, ddile curifle di quell'anno, 
che tre inni ppresso fu pretore e dieci 
anni dopò tonsole in Ispagna, ore; co 
l’aiuto del tradimertò, ritsti a spegne: 
Viriato 6 l'insurrezione lusitana, di cui 
il valorosissimo pastore era l'anima e la 
vita. 

Quinto Servilio Cepione, traendo frd- 
fitto della revéretiza che ta *difnità onde 
era insignito gli procacciava fra i citta- 
dini, ritisti a fit laYgo'còn molta mag- 
giore solfécitudifo che ad aliri nom sa- 
rebbe ribscito. Egli giunse alla fine nel 


{*) L'uutoro di quastò racconto 56/10 riserva 
V'assoluta proprietà: qualunque riproduzione 
della Plawtilto è quindi proibita a senso delle 
leggi sulla proprietà letteraria. 


tervenne ieri alla seduta del Reichstag. 
1 giornali di Berlino già ci annuncia 
rono il principio d'una seria discussione 
sul bilancio tedesco. La quistione. eco- 
nomica s'impone colà rigorosomenta al 
disopra di quella politico-ecclesiastica. 
Le nuove leggi d'imposte, presentate dal 
governo per colmare il disavanzo , in- 
contrano una viva opposizione nel Par- 
lamento. Il principe cancelliere è dun- 
que intervenuto in buon puntò per scon- 
giurare un conflitto fra la Camera e il 
Governo. Il principe prese a difendere | 
i progetti d'imposte e disse che, pur non 
facendone quistione di gabinetto, il go- | 
verno doveva insistere su di essi. Anche | 
respinti, il governo li riproporrebbe nel- | 
l’anno prossimo. 

Che farà il Reichstag? Nessun dubbio 
che anche queste volta la dia vinta al 
principe cancelliere. 

—__—__—_— —__ 

1 REGOLAMENTI SPECIALI 
DELLE UNIVERSITÀ 

La questione dei regolamenti per le 
Facoltà accademiche doveva necessaria- 
mente venir alla Camera. E noi siamo 


lieti che vi sia portata. Questo è il mi- | pi 


glior modo di far tacere gli sdegni , lo 
lagnanze , le proteste fuor del Parla- 
mento. Le aule delle Università non 


——————+ 


luogo ove lo stava attendendo Attilio 
Lupo , che molto ossequiosamente 1° a0- 
colse. Quando Cepione fa vicino a Lupo 


| 


E l'Edilo pensoso si mosse pel primo, 
e cominciò a traversare la folla che eri 
in ogni punto della piazza compattissim 

Attilio Lupo segui il magivrato, ap- 
profittando dello spazio che il popolo gli 
lasciava libero : di che il lanista proce- 
deva, attenendosi con la destra alla toga 
di Servilio Cepione. 

Tutti quei cittadini che conoscevano 
l'Edile Jo salutavano sul suo, passaggio 


con esclamazioni di gioia © gli anticipa- 
xano i Joro, ringraziamenti per,lo spet- 
tacolo che insieme al suo collega in edi- 


lità egli regalava all'indomani al popolo 


Tomsi 4 è 
pag AES illustre Cepione 
— Gli Dei di proteggano, indlito Ser- 


utile di sentire i vari pareri, e verano 


de' punti rispetto ai quali non esisteva | 


questa specio di antagonismo e sarebbe 
stata proficua l’opera comune del mini- 
stro e degli insegnanti. 

Ne' nuovi regolamenti si additano da 
parecchi de' difetti ai quali bisognerà ri- 


| parare. L'on. Bonghi non è omo da 


non tener conto delle critiche delle por- 
sone competenti, non che de’ frutti del- 
esperienza. Non si può ammettere che 
i difetti siano in si gran numero e sì 
dannosi all'incremento degli studi, da 
rendere necessario che l’esscuzione dei 
regolamenti venga sospesa. Il meglio s- 
rebbe di studiarli imparzialmente nella 
loro pratica applicazione , provvedendo 
ad emandarli a mano a mano che so ne 
palesasso il bisogno. 

Ma il peggior partito sarebbe di di- 
sfare il già fatto e ricominciare da capo. 
I regolamenti, quali sono, segnano, per 
giudizio di molti professori autorevoli, un 
notevole progresso. È strano che si ac- 
cusi l'on. Bonghi di aver posto lo scom- 

io nell'insegnamento senza pensare a 
riordinarlo, mentre poi ai progetti di 
riordinamento si muove una guerra così 
aspra. Tutti i ministri dell'istruzione pub- 


— Per la tua munificenza... —* 
— Pel dono che farai al popolo do- 
mani ! 


Sîlve, Cepione onorandissimo ! 

— Sarà un magnifico spettacolo... 

— Saturnali simili a quelli di que 

st'anno non li abbiamo certo mai visti ! 

— Grazie noi ti rendiamo , munifico 
Copione! 

În mezzo a tali © ad altre siffatto escla- 


replicati salve , salvete 


individualmente tutti coloro di cui gli.{ P® 


era dato ricordarsi il nome, usci alla fine 
da quella stretta, e, seguito dal suo com- 
pagno, potò avviarsi verso la Curia Fo- 
riense e il. Foro Romano. 

Ivi nuova stretta di popolo; nuove 
difficoltà ed ingombri si pararono all'e- 
dile sulla sua strada, e nuovi saluti, 
nuove acclamazioni ne ritardarono il 
cammino. 

Uscirono alla fine Cepione e Lupo an- 
che di là e pel Sommo Coragio, ove af- 
fiuenza v'era di cittadini che dal centro 
tornavano alle loro case del Viminalò e 
delì'Faquilino,, ma dore non v'era in- 
sopportabile ressa di gente, si avviarono, 
verso. il vico Sandalario. 

Quando l'edile ed il lanista si trova- 
tono” un pò al largo, Attilio Lupo si 
formò, @ disse e 

na: tondi 908 mem non ha trovato! 
Gbisi, come faremo? 


più illustri cultori della scienza. 
Il governo ha l'obbligo di preparare 


l'insegnamento libero superiore, inco- 
| raggiare i giovani di perspicuo ingegno 
le buon volere allo studio, premiandoli 
col mandarli a perfezionarsi: all'estero, 
cercare insomma’ che la soienza in Ita- 
lia abbia un carattere veramento nazio- 
nale, ma al tempo stesso conosca i pro- 
gressi compiuti dalle altre nazioni e se 
ne valgi 


rivelto lo sguardo i ministri è i profes- 
sori. Imperocchè se il miglioramento de- 
gli studi superiori dipende in gran parle 
dalla coisapevolezza che i professori 
hanno dell'alto loro ufficio , niuno pò 
a ragione sostenere the pure non vi 
contribuiscano le provvisioni legali , le 
quali vincolano non meno il ministro 
che i docenti e gli scolari. 


STAMPA RUSSA 


Il Monitore dell'impero di Pietro 
burgo pubblica la seguente nota che ci 


mente alla stampa estera 
Lo apprensioai manifestato da una parte 


— Per gli Dei! — esclamò il magi- 
strato — io farò nhuovamentò incarre- 
rare Arvallo e lo farò avrincere di ca- 
tene in guisa che non possa attentare 
alla sta vita. Mi bastà che egli viva fino 
a domani. Quando sarà il momento di 
entrare nell'arena, gli farò togliero i 
ceppi dai polti. 

— Ma tu sai quanta energia abbia co- 
lui nell'animo e quale incrollabile fer- 
mezza. E so egli si serre della spada che 
gli darai, per pugnar contro Je fiero, 
e uocidersi subito lì , sotto gli occhi 
della folla ? 

Pazienza !.. sarà sempre una amo- 
zione, sarà sempre uno spettacolo inat- 


poi, non credere che, giunto nel- 
l'arena, Arvallo pensi più ad uccidersi. 
La vista delle :gradinato affollato, come 
esso forss non lo vide mai nei tanti anni 


A questo scopo è mestieri che tengano | 


venne segnalata dal telegrafo relativa- | 


Î 


posizione agli sforzi: generali in favore dalla 
pacé. E così' pure ai dore dichiarare positi- 
vamente un'altra volta che, per quanto pos- 
sitio essere deplorabili Jo complicazioni esi- 
stenti nella penisola dei Balcani, o chetur- 
Barono la tranquillità dell'Europa, gli sforzi 
riuniti delle tro potenze coll'aluto doi ri- 

enti gabinetti, europei | faranno (sì, che 
quelle complicazioni abbiano fine. în guisa 
corrispondente all'attuale tendenza. pacifica, 
è ad ogni modo la paco dell'Europa riposa 
tanto sicuramente sulla reciproca fiducia od 
nocordo delle grandi potenzo che non è a 


{ tiimerài aloun pericolo di perturbazione della 


modosima. 

— Anobo il Journal di St. Peersbourg 
a il Golos parlano nello stesso sénso ed assi- 
eurano che la pace non è menomamente mi- 
macciata. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(x) Napell, 22 novembre. — Giorni 
sono sì presenta in Questura un giovano de- 
contemante vestito, Chiese dove si spodis- 
soro i passaporti per l'estero 0, saputolo, si 
diresso all'impiogato. 

Che volete? 

ln passaporto per l'Ersogovina. 

E qualo affare aveto voi nell'Erzego- 
Ù 

— Voglio combi 
degli insorti. 


vi 


lore per la santa causa 


un momentino 


questo lieto avvenire; deve sviluppare | sta della sua stanza @ dopo poco ritornò fa- 


condo tradurre gentilmente Îl giovane in- 
nanzi al Questore. 

Cho abbia detto il giovano al Questore, 
ignoro; certe è che dopo alcuni giorni, 
grazio all'avvedutezza del cav. Forni, si è 
venuto a scoprire che l'inflammato combal- 
tento è implicato in un vistàttsimo furto 
commesso in una delle principali città del 
Rogno. Si tratta di un furto di 500 e più 
mila lire. Per ora non so altri particolari. 

Al mistero della Gassarro si è aggiunto 
un altro mistero. Finora non si è potuto 
conoscere chi sia quel giovane trovato morto 
nel pozzo di San Domenico. Tutto fa rite- 
nero che non sia di Napoli, ma della pro- 
vinoia. 

Si sono diramate apposito circolari per 
avor notizie. 

La perizia sui visceri della Gazzarro non 
è ancora complotata; l'istruzione del: pro- 
coso è quasi compiuta © non si aspetta che 
il giudizio dei periti. 

Cronaca nera è questa che sto facendo, 
ma la ‘città e lo nostre provinole non of- 
frono nalla di più importante. E giacchè ho 
incominciato, non sarà male continuare il 
poco piacevole tema. 

Una delle nostre provineie 


a continuare. In apparenza l'indole degli 


— En!... ti cale tanto di ciò... È 
curiosa... Non: cale a-me che li perdo!.. 

E così dicendo, l'Edile riprese il cam- 
mino verso il vico Sandalario. 

— È vero... illustre Cepione:.. certa- 
mente che... se egli muore i quattordici 
mila sesterzi li perdi tu..... ma egli è, 
vedi, inclito Servilio, egli è — disse il 
lanista, che si era messo al fianco del 
suo interlocutore e procedeva di conserva 
con esso — che tu mon puoi stimare 
giustamente tutto-il valore di Arvallo. 

— Ma che cosa abbiamo pattuito fra 
noi ?.. Se il gladiatore muore io ti pago 
quattoriticimila sesterzi e tn co. ne gua- 
dagni già séiinila © cinquecento sui set- 
tamila cinquecento che hai aborsati per 
acquistarlo ‘sei msi fa. 

— Furono diecimila , illustre edile... 

— Tr menti, ciàltrote. Non ho forse 
io verificato fl contratto corso fra voi 
nell'inquisizione che jo' stesso ‘ho fatto 


"N dalto 
‘qualaiaai Dio straniero (Grovexat&, 86: X, 101).. 


Le inserzioni solto la firma del gerente L. fî 50 la lines. 


‘abitanti è mite, massventuratamento in fatto 
#d ogni lieve litigio at ricorre; al coltallo, 
Le autorità generalmento son rispettate, ina 
paredobi fatti: di sangue avvenuti in questo 
eso in porsone di pubblici ufficiali, dimo- 
strato la necessità di sumentàro la sorve- 
Glinmza e la severità. 

Difatti x Calreno è stato ociso un usoiere 
mentro pivosdova alla vendita di certo 
grano sequestrato; = Gesualdo «il. tesoriere 
comunale, mentre fsava esezuire un se- 
questro, è stato ferito a colpi. di::soure; a 
Gairano stesso contro l'esattore comunale è 
sato‘erploso prodltoriametite: un eipo di 
fucile. Oltré a ciò in'Avellino un tal Ge- 
novesò Lorenzo ha diretto. contro il proprio 
fratello un colpò di facile, ed a Calitri un 
tal'Michelo Feudo ha: uocteo il proprio pa- 
dre com na colpo di sapa, 

Tutti-questi ‘reati: gravi che si avverano 

torbano la pabblise morale; e 
non sarà mai soverchio raccomandare 


rméesi d'armi con molta cautela. 
Una dello cause che rendono rozza all'eo- 
cesso la natura di quei contadini è certa- 
monto da ricercarsi nella vita solitaria che 
menanò. Disseminati per lo campagno , lo 
difficili comunicazioni stradali non li spin- 
gono mai a recare! nelle città o mei comuni. 
Di souole rurali non si ha ide; sicchè, 
dopo quindici anni di libertà, l'attuale ge- 
norazione cresco come l'antica. L'istruzione 
‘ l'educazione , ad onta degli sforzi dalle 
autorità, non è approtzata dei comuni quanto 
si dovrebbe, 0 i costumi non s' ingentili 
scono, ad onta della buona volontà doi 
morifizi dello Stato © della provincia. 

Invoce Je Puglie, dovo vi nono 
città, dore i lavori o l'agricoltura 
ricovuto uno sviluppo notevole, dava la s0- 
litudfine dello grandi estensioni: è temperata 
dalla fiellità dello comnniezzioni, dove la 
popolazione non vive in piocoli villaggi, 
ma in grossi borghi; in città vasto e popo- 
lose, dovo l'agricoltura , l'industria ed il 
commercio si sussidinno a vicende; sono 
senza dubbio sulla via di un progremo ra- 
pido © costanta e i reati scemano ogni anno 
in intensità. 

Il nostro Consiglio municipale ba discusso 
per dus tornate intero sloune proposte ri- 
Guerdantt le nostre scuole serali, 41 cui nu- 
mero l'assessora preposto alla pubblica istr- 
zlono voleva che fosso diminuito per man- 
canza di scolari. La discussione ha dimo- 
strato che una parta del Consiglio ha ides 
melto confose, è l'on. Csraociolo di Bella, 
che ha voluto evitare la confusione, non ha 
fatto che accresserla. È necessario che quanti 
hannò approvato il programma del sindaco 
intendano meglio, affinchè in Consiglio poi 
non si dia uno spettacolo di disordine che 
impedisce che si deliberi con maturità di 
giudizio. 

È inconiinelatà l'iscrizione dei nostri gio- 
vani all'Università ; 0 Il itovo regolamento 
sarà aftuato senza inconvenienti. 

È morto l'ispettòre Gualtrint, addetto al 
gabinetto dél prefetto della provincia. Egli 
era nato a Modena ed aveva preso parte ai 
moti libarali dol 30 @ dol 31. Nel 1850 fa 
chiamato dal Farini nell' Emilla, o prestò 
buoni è fedeli servizi al nuovo ordine di 
cose. Ea uomo dapace e severo esecutore 
del proprio dovere. 


Menatma ; 20 novembre. — L'ogregio 
comm. Moreno, prosaratore generale presso 
la nostra Corte d'Appello, partirà , negli 


ultimi. giorni di. questo mese, per Palermo, 
ora residenza. Molto aocetto alla no- 


Esse 
[1 
7 
ii 
hi; 


iL 
Hi 


Così 
TEdile: 


the egli trovi nella popolazione palermi- 
rpeninanire 
condato. 


È cominelato presso questa Corte d'As- 
sizio il pubbliso dibattimento per quella 
associazione di malfattori che negli anni 
scorsi turbò fieramente la pubblica tran- 
quillità di questo circondario per assassinii, 
ewieidii, ribellioni alla forza pubblica cd 
altri gravi reati. Siedono sul banco degli 
accusati non meno di 10 imputati , fra i 
quali i famigerati Pasalia Francesco, sarto, 
* Gughotta Antonio, mugnaio, chè intiema 
vol Cucinotta Ignazio, tuttora latitante, 
erano i capi di quest'orda di ribaldi. Il più 
vecchio di loro è un becezio, il Gatto Giu= 
seppe, d'anni 50, ed il più giovano è il pe- 
coraio Cucinotta Michele, che coata appena 
19 auni ; dei due protagoniati, l'uno ha di 
poco varcato il trentesimo anno e l'altro 
noa ancora lo raggiunge. Prosiedo la Corto 
l’egregio consiglivr cav. Cosentino , ed il 
l’ubblico Ministero è rappresentato dal va- 
ioroso vav. Broggi , sostituto procuratore 
generale. -Nel-primo giorno , por l'assenza 
di parvochi giurati Utolari © supplenti, ja 
Corte von potè costituirsi ; ma, composta 
nei giorno sacceasivo, il giudizio procede 
regolarmente con. grande concorso di po- 
polo. La difesa è allidata ai. sette migliori 
avvocati del nostro foro penali 

L'apertura dolla linea Reggio-Taranto, 
per la quale l'estrema Calabria è oramai in 
comunicazione diretta con Napoli, l'italia 
contralo e la superiore, giova altresi alla 
città nostra, che dista’ da. Reggio appana 
tro quarti d'ora. Lo stretto si valica due 
volte al giorno, così all'andata como al ri 
torno, da un buon vaporetto postale, della 
forza di 80 cavalli, che ha già fatto in que- 
sto mese le.sue provo, sfidando l'infuriaro 
dello ssirogco, che è Îl più terribile agita- 
tore del nostro Faro. Se poi il ministro deì 
lavori pubblici introdarrà presto , como ha 
promesso, il servizio cumulativo delle merci 
ingo ls due lineo Calabra a Sicula, con 
igevolazione del . ribasso dolle trillo per 
la spedizione di alcune merci sotto deter 


minate condizioni, certamente il vantaggio 
potrà dirvi di non lieve momento. 

Furono per alouni giorni fra noi l'on. 
deputato prof. De S 
1l-Da Sanotis visitò_i nostri Istituti educa- 
tivi, ed ebbe a Jodarsi dello condizioni in | 
cui li rinvonne ; od il l’adro Denza foce in 
compagnia del prof. Manzi dal nostro Isti- 
tuto nautico alcune omervazioni metereolo= | 
Faro. È 


direttore generale dogli scavi di 
quale ha voluto non solo per iscritto, mi 
anche a voce ringraziare il nostro prefetto, | 
a nome dell'egregio prosidento della Com- 
missione di antichità dell'isola, principo di 


quoll'insigne monumento, chu è il Toatro | 
Giraco di Taormisa. 

Moutro dalla stazione ferroviaria di Giar- | 
dini sì ascendo a Taormina con una buona | 
atrada rotabile, arrivati al poso, si ha a | 
percorrero a piedi ua orto © difficile se. | 
tioro per giungere al monumento. Il nostro 
prefeto, appena chbu visitato quel comune, 
fee compilare un progelto d'ario per re 
doro rotabile quol tratto di via, cha è di 
mezzo chilometro ; /0. fece approvar@ dal 
municipio, ed ora go alla provincia 
cd al miuistero dell'istruzione pubblica pe 
cordino un qualshe sussìdio a quest'o- 


pora, il cui iuteresso non è puramento_c0- | agosto 186" 


munale. 
A brevo intervallo abbiamo ascoltato in 

questi giorui duc preguvoli discorii iuru- 

gurali, l'uno nello saio dei Licwo, dul prof. 

Itustolli, mtorno alla vita ed alle opere di 
Alessandro Poerio; è l'altro, wall'acla 

dei prof. Zino sul grave argo- 


mento: l'uomo secondo la scienza. Amb 
gli oratori mei 
zione dell'inte! 


larouo la piena app 
uditorio, ed in pari 
che, prosiita couv 
va, espose felicemen 
posto dell'uomy nella 
untura, socondo i dettami della uova sc.101 
ila prodotto una certa impressione il li- 
conziamento di tutti i comandanti delle di- 
liti a cavallo della pro- 
un'provvadimento; di cui 
alche tempo la necessità 


to 


del ministero della gue 


| ministero dell 


del ministero, dell'istr 


norelo, Or; si discuteranno i cai 


‘manicipil. * DI 
All'istituzione di un deposito di maschine ti, risor randa; 
agrario in Meina, il ministero di agricol- CÀ P 


di contribuire in concorso; dellîù p: 


© del comuni quento alla xme 
logica da fondarsi in Milazzo halo già 
liberato favorevolmente. il lio pra 
ineiale, 11 Consiglio comunale di Milazzo 


posta, meroò i buoni uffici del profetto, su- 
tore della proposta a cui l'assiduo studio e 
il grando amore dello cose nostro. procao- 
«ciano sempre più la. gunaralo.estimaziona, 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo noll'Indépendarce belge del 21: 

« L' Echo du Parlement. crede sapore 
che il nuovo nunzio del Papa, mons. Van- 
nutelli, abbia fatto vanerdì mattina una vi- 
sita al ministro dello finanze, capo del ga- 
binetto. Il nostro confrateljo riferisco: que- 
sta visita all'inoidente di Liogi ,, prodotto 
dalla quessione dello processioni. 

« Il nazio del Papa non assisteva ieri 
alla seduta della Camere. Sansa dubbio ecl' 
meglio di altri ‘sapeva che niun. deputato 

lla destra si proponeva di interpellare il 
ministero, sulle suo intenzioni ciroa il. de: 
areto del borgomastro Pieroot, che vieta 
provvisoriamente Jo processioni pel giubi- 
leo. » 

— 1 giornali olericali del Belgio deplo- 
rano il silenzio che la destra parlamentare 
mantiono sui futti di Liogi. 

Il Consiglio comunale di questa città ha 
approvato unanimo la condotta del borgo- 
mastro. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 23 novembre 
(148% della Seasione) 


Presidonza del presiduato BIANCHERI. 
La seduta è aperte a oro 1 45, 


Si di lettura del processo verbala del 
toranta precedente © dol sunto delle peti- 


L'ordino del giorno roca Ja votazione a 


serutinio segreto dei seguenti progetti di j ci: 


logo : 
4. Conservaziono dol Cenacolo di Andrea 
Del Sarto. 


2. Gompimento delle opere di bonifica- | 


mento delle maromme toscane. 

8. Facoltà al gor 
temporanee 

4. Bilancio di prima previsione pel 1876 
del ministoro della marisa. 

5: Bilancio di prima previsione pel 1875 
del ministero di grezia e giustizia. 

6. Soppressione di alcune attribuzioni del 
Pobblico Miuistero presso la Corti di ap- 
pello.0 i Tribunali, « riordinamento. dogli 
tffizi del Contenzioso finanziario. 


Disposizioni, intorao all'iscrizione della | 


Rendita 5 0jo in oseruzione delia leggo 15. 
nè 5848, 
8° Bilnacio di prima 


(eegrotario). procsis all'appullo 


ala chiedo d'interrogare il mi 


nistro delle finanze intorno alta Jegge sul 
‘uo | catasto. 


TA (pres. 
he l'interrogazione puts 
sacione della dissussione 


arara 
Lordina del rea il seguito cela 
discussione del bilauzio di prime provisio se È 


mms. lori fa chiusa la, discussivno 0 


Senza oservazione sì appioramo > ; 
i capitoli relativi all'amministr 


staro indistintamente per tutti, ha soddi- | tralo 0 all amministrazione. scolastica pro ' 


nfatto un legittimo desiderio delia pubblica | vinciale. 


ione: I suoi disegni pel miglioramento 
delle: nostre ‘condizioni economiche tuttodi 
si coloriscono. Cosi la trasformaziono dei 


— —— 


ciarmi... Alla fin fino che preme a mo | 


della sua Alura ? 
— Ma egli è, inclito edile, chel suo 
amore feroce: selvaggio lo rendo de- 
mento. L 
— È cho centro io in tutto ciòt.. È 
forse per colpa mia se codesta sua druda 
non si è potata rinveniref:. Non ho a- 
doperata io tutta la' mia autorità , tutto 
il mio prestigio. per giungere a sco- 


prirla?.» Il maggiordomo: di Osco non fu ! rola all 


deva dal Viminale verso il Foro @ 
dendo l'edile lo. salutò  rispettosamente | valer scoprire le ira 
inchinandu il capo & portando la destra 
alla bocca. 


passi dal lanista , andò incontro all'ac- 


censo, che con gran premura,si arvici- | potesse riuveniria: pensasse egi Lupo a 
nava 


man. Sui capitolo 7 (Regio Un 


tcoveruuio Ja sua reds Ja interpelianza degli 
on. Cairoli e Leprutis. 


e + 


In quel momento un accenso. discen- 


L'Edile lo chiamò 0, scustatosi alcuni 


ui, 
Servilio, Cepione mormorò qualche pa- 
recchio, dell'accensu , il, quale 


da»me interrogato? Non gli ho io. mi- | chinò la testa in atto di assuntimente © 


macciata 
casa Mel 
aduno?.. Ebbene?.. Quale costratto s'è | 
ricavato da tutto ciò?.. 


tortura?.. Gli schiavi della | si. allontanò, a passi celerissiari. pruso- ! ciderebbè; 
non furono esaminati uno | guendo il.suo cammino. 


In breve l'Edile e Attilio Lupo giun- 


— Certo che tu anche troppo. t'ado- : rono, diretti verso. la casa, di Sumen, 


perasti 


non. i 
— Mi sembra adunque che sarebbe ! 


@ non fa per tua colpa se 


smettesso: delle suo smanie..._le quali mi 
infastidiscono assai... Chi sa dove. sarà | 
fuggita la sna druda... ed.egli ci. yiene 


colei è-in braccio ad. up altro. drndo. 
— Comincio ad: averne sospetto an- 


ch'io. Ad-ogni modo:chi sa che Samen | gere-il sao scopo , ore gli vonissa_fatto 


La popina di Sumen, dopu. che questi 
bbe scontata la, pena, di tre mesi dî car- 


cero © pagata ln multa di diocimila, ;s0- lito Tndumito 
ora che codesto tuo selvaggio spagnolo.| sterzi, ai quali solidalmento con Arvallo | la ita” è coltiresa 
va condaupato l'edila, era, rimasta'!‘ad atti senza ‘dubbio il mo 

nta, nò per roglioro, nè par scan”) 
adoperati, dal .cauponiere presso! ed 
‘ad: annoiare .con le sue nenie... Io ter- i Saia ‘personaggi consolari, Cepione volle ! maliard: 
rei scommessa di diecimila vitoriati che | indursi a, permettergli di riaprire la 

popina. 


| poterne 


non ‘abbia: ritrovate de traccie. di quella | di rintracciare Maidié, dalla quale Olox 

maledetta maliinda e: chi. sa che.;. dico voleva ad ogni coso apprendere la. 
— Sisproprio;questa sera Suman, che | sopto toccata ‘ad Alora. 

l'ha cercata indarnoper tra. mesi., pro- | , Olondi6o,, dopo scontati i tre mesi di 


l'avrà trovate. 


di scoprirlo. 
di »Fraltanto Servilio Copione. e Popilio 
prio questa sera;. per far;piacara 1. te, ! prigione ialliltigli dall'edile , era uscito | Lenato avean contrattato col lanista dieci | vanti all'uscio dalla dimora di Sì 


una proposta con cul s'invita 


L interpellanza degli onorevoli Cairoli e 
Depretis versa specialmente sulla Scuola 
preparatoria di Milano , cha l'on. ministro 
m'ha assicurato che non varrà attuata nel 
corso:di quest'anno. è 

L'on. presidente del Consiglio orsde quindi 
ghe lo questioni possano essere rimandato a 
annie. il miniatro, potrà assistra. alla di-. 
soi 


cammeti, dolente della malattia ch ob- 
Bliga l'onot, ministro a star Jontabo dalla 
Caînera , aderisco alla domanda del preti- 
dents del Consiglio, prendendo atto: della 
dichiarazione che nessuna quostione è pre- 
giudicata, 


semax. ancunzia un ordine del giorno, 
firmato dagli onorevoli DI Sambuy , Man 
{vin, Pasqualigo, Secoo, Mangilli, De Zerbi, 
Martelli © molti altri, 
È così concepito; | 
« La Camera , convinta che all' efficace | 
svolgimento della scienza in Italia giovi 
meglio allo Stato l'avare pochi o completi 
centri d'istruzione suporioro, anzichè i molti 
ora esntonti, invita il gorerno a proscotare 
un progetto di legge informato a questo 
concetto © pasa all'ordine del giorno. » | 
mammex dichiara cho ogli © i suoi col- | 
leghi che firmarono l'ordine del giorno si 
riservano di avolgerlo quando il ministro 
| potrà casere presento. 
remen. L'on. Ci 
del giorno, con cui si prendo atto dell 
chi»razione del presidonte del Consiglio che 
‘niuna questione sarà pregiudicata fino alla 
discussione della Camera sui nuovi regola- 
menti. 


© Fa inoltre presentatà dagli on: Abignente |" 


proposte di aumento di sommo. 


inscrittaida questo capifelo. se mt 
Il capiilo 25 è appisitato. 
Sonzaij ioni siapprovano gli altri 


capitoli fino al 33. 

mi camemuna parla sul capitolo 33 (Ri- 
parazione e conservazione di monumenti ed 
oggetti d’arle)., Raccomanda «Ta riparazione 
del monumento nazionale che è il palazzo 
d'Urbino, affermando cho, se occorre, il mi- 
nistero devo presentaro alla Camera un pro- 
gelto. di legge, 

merri (regio commissario) amisura che 
il ministaro terrà conto di questa raccoman- 
ditione. 

Tutti gli altri capitoli sì approvano senta 
osservazioni; coa'un aumento di'L:-20,000 
sul cap. 58, propesto dal regio commimario 
perla biblioteca Vittorio Emanuele di Roma. 

Il relatore, onor. Mossedaglia, adorisco a 
quest'aumento. 

La somma complessiva del bilancio di 
prima provisione del ministero della pub- 
blica istruzione viene approvata in lire 
23,993,409 76, 

È approvato il seguonto articolo unico : 

« Sino all'approvazione dol bilancio de- 
finitivo per l'enno 1870, il governo del Re 
è autorizzato a far pagaro lo spese ordina- 
rio e straordinarie del ministero dell'istru- 
zione pubblica in conformità. allo stato di 
prima previsione annesso alla presento leggo.» 
imns. proclama l’osito della votazione 
dei progetti di legge 

1. Conservazione del Cenacolo di Andrea 


Del Sarto: 
Votanti 240 — Maggioranza 109 
Favorevoli 180 — Contrat w 


La Camera appro 


2. Compimento dello opera di bonifica- | 


meoto delle maremma tosc: 
Votanti —216— Maggioranza 109 
Favorevoli 188 — Contrari 33 


Quest' ordino del giorno , accettato dal 
presidente dol Consiglio, è approvato. | 
Senza osservazione sono approvati tutti i 
{ apitoli del bilancio del ministero d'istru- | 

| Ziouo pubblica tino al 20. 


Svolge delle consi 
normo che regolano 


linguo classiche. | 


| allo istituzioni nazionali , npe- 
nuto quello che insegna storia « flo- | 
sofia © discorro delle condizioni che dove | 
resontara un buon insegaanto di scuole | 
| olasziohe. 
L'uratore è ascoltato con’ molla atton- | 
] zione vd applaudito , ma ci duolo di non | 

usero È concuiti iu causa dulla | 


lohe osservazione sulla | 
istruzione secondaria, indirizzando »l mini- 
stero raccomandazioni od eccitamenti. 
mera (regio commissario) riapondo bre- 

Vealsute ai preopinanti, assicurando dallo 
premure del goverso por lo sviluppo del- 
‘intruziono secondaria. | 
Il capitolo 21 è approvato. 

camermio presenta la relnziono sul pro- 
i getto di leggo concernanta la convenzione 


parla sul capito] di 
all'istruzione. primaria) , raccomaudando al 
goveruo i mostri delle seuvie slewentari o 
daglorsndo cho scarsa sia ia s00ma desti- 
nata a soesidiarli 
io coramissario) di alouno in- 
no alla distribuzione dei 
sussidi all'istraziono primaria e ii 
l'opera della Comuissioue che a 
buzione è prv posta. 
macema dice che parecchie scunlo e 
mentari sono in isteto deploraldle 
cho moîto più gronde durrehbo 
sione di udifizi ssolaxti 
1 Il'piocolo Bogio eda a tie suopii vito 
stlini 


6 fferumoro 
on se 
} laument della cifra dex 
| di suv 

È wmegno quindi lu 
| s0tma, qual è. 


da 
nata a qostrizi 


lar nil bilancio la 


La Camera approva. 
Istituzione di 
Votanti — 216— Maggioranza 109 
Favorevoli 85— Contrari 81 

La Camera approva. 

{. Bilancio dol ministero della marin 
Votanti — 216 — Maggioranza 109 
Favorevoli 188— Contrari -— ‘28 

approva. 


di Corti di cas 


Votanti 216 — Maggioranza 109 
Favorovoli 189— Contrari 27 
La Camera approva, 
ti. Soppressiono di attribuzioni dol Pub- 
blico Ministro: 
Volanti _246— Maggioranza 109 
Favorevoli 175— Contrari 40 
Astonuto - d. 
approva. 
7. Disposizioni intorno all'iscrizione della 
rendita 5 per.cento in «secuzione dalia le, 
15 agosto 4807: 
Votenti 211 — Maggioranza 100 
Favorevoli 174 — Contrari 42 
La Camora approva 
8. Bilancio dol miuistero della guerra: 
Votanti — 216— Maggioranza 100 
vurovoli 137— Courari. 20 
La Camera approva. 
runs. L'ordino del giorao roca la 
ssione del bilincio del miuistero dugli 
allari esteri. La parola spotta.all'ou..Neu- 
fciu-per isvolgere Ja sua iutarroga 
ministro dogli allari caterì sui disordi 


della 


n esordisce, Jotta 
fra l'elemento slavo & l'alamento italiano 
nell'imporo austriaco. Gli slavi sì scagliano 
coutro voloro cha, vant3 « 1avuraro nell'im- 
pero. Nello scuro giugan gli © 
liani furon» assliti dagli slavi mentre la- 
voravano sullo ferrovie della Dalmazia 
L'uraturo «spone le circostanze di quel- 
uni lio ju quoi 
suail suntrici 
gl'ita'innl si 


vi 
im nto Foliziuno, dixinze lo 
ici del Papa è dita 


ligione. 
ma 


ani chiodo Ja parola per ua vi- 

maweman conlino) al esporre Je cine 
staiizo di quolla persesurioni; Dios oha la 
Svizzera ordinò un' mobiesta pel sfrorvini 
dol Gottardo, autre, non consta che l'au- 


cio del ministero di grazia © giu- | 


stessi. Divo | 


asa a vani. dichiara ar sar later tc pl Dal 


Ciò che è sicuro si è, che molti operai ita- 
| lianj non possono più andare a lavorare 
nella dovettero venir via. 

Etero il l'attenzione; del ‘mini- 
utro su questa {pairsscarione e sulla lotta fra 
gli elementi slavo ed itallano, che di que- 
ste persecuzioni: può dar la chiave. Espone 
lo sviluppo sierico di questa lotta. Parla 
del fatto scontetico dell'emigrazione e dei 
vantagigi‘dli-essà quando ha lo scopo che ha 
l'emigrazione per il lavoro, 

Dichiara di non aver intenzione di bia- 

imare la condotta del nostro ministro degli 


sonformo alla dignità nazionale, e si con- 
gratula pel trionfo che il governo italiano 
ha riportato nella questione dei matrimoni 
di italiani {a Austria. Ricorda ‘1 precedenti» 
patriotisi dell'on. Visconti-Venosta, i quali 
debbono rassicurare completsrnente il pusse. 
Spera che l'on. ministro, 0 con documenti 
0 colla sua parola, dimostrorà  che-Je sua 
condotta fu; dignitosa e italiana. Spera pure 
che gli operai. italiani saranno ressigurati 
cho l'assere ittadini. italiani 4 una guaren- 
tizia di protezione. 

manmini chiede di faro una dishiara= 
zione, essendo stato nella Dalmazia quando 
i fatti si svolgevano. 

mms, Ella è inscritto sul bilancio degli 
osterì. Parli. 
matmimi dico che gli foco impressione 
interrogazione dell'on. Manfrin e spociaì- 
mente l'asserzione nostri. operai. siano 
perseguitati. porchò italiani, 


vonno dol suo viaggio il ministro degli al 
fari esteri o il presidente dsl Consiglio. 
I fatti furono molto esagerati, come sì 
vide in un giornale di Roma anche oggi. 
Si parlò di 500 foriti. 
Tutti quei fatti ebbero una causa spociali 
ina causa genorale. I partiti si fo 
ra contro le autorità locali di 
quei fatti. 
| © L'oratore dico cho nessuno pensa in quella 
| provincia ad un'unione coll'Italia. 
cavanterto. Nossuno ha dotto questo. 
manrmsn interrompe dicendo di aver 
| parlato dell'anione scolare passata, 
| amasmami ospone alcune considerazioni 
| sui paruti. della Dalmazia. Dico che le risse 
in Daimazia farono indipendenti dalla quo- 
stione di razza, e che sorsero sempre ilsa- 
| bato nera 0 la domenica (Zarità). 
| L'oratore espone alcune informazioni sulle 


condizioni delia Dalmazia o sul numoro de- 
gli operai che lavorano in quei paesi. "Dice 
i che vu lo richiamare l'attenzione dl mi- 


| nistro sull’uccisione neli'Erzagovina dul ve- 
| noziano Pagnalin. 
| »men. Parlorà dopo di ciò; ora bisogna 
! esaurire. l'interrogaziono dell' onor. 
| frin 
| marina spora cho la politica del go- 
| verno nell' Ersegoviva sarà conforme agli 
interessi dell'Italia 
viscenri-vavesta (ministro dogli af- 
fari estaci) ringrazia l'on. Manfriu della 
corteso interrogazione © ' assicura 
governo non mancò di occuparsi "di 
fatti, che la staropa ha alquanto esagerati. 
Però quei fatti furono deplorevoli e .il go- 
vorno non li considerò leggermento, poichè 
quando trattasi di protezione di ciciadini e 
di dignità nazionale non è lecito, mai pro- 
cedere leggermen 
Le, doploruvoli sceno del giugno scorso 
sullo forrovie dalmato furotio oggutto d'in- 
chiosia del governo austriaco 0 risultò che 
gli oporaì Îtaliani furono aggrediti a colpi 
di piotrà. Ci furonn 10 feriti. L'ugento cun» 
solare a Spalato spiegò il più Jodevola zelo 
lu. ministro provunzia parole d'anco- 
mio degli agenti consolari italiani in Dal- 
mi 
Le. animosità continuarono © ei furono 
muovo risse a colpi di pietr. 1 gendarmi 
stessi ebbero un ferito, 
Furono arrestati degli operai slavi, nes 
suno degli itaisoni. 
fatti deplorevoli furouo 
ito di autuusità pupotari. 
il guvoruo italiano rimsav sempre 
allo’ questioni int rua delta Parma: 
to dui riguardi iiternazionali. Il 
no hw paròjusistito, e 


imati da ‘una 


Dist momento cho ci’ futona onfpereli, 
chiicd. imm mi ci Pirano to quiizioni "NIaz 
tive 4 litediitmo pure so ‘orunvatata preso 
le ieuure necestaris a proteggero. i nostri 
nazionali. 


+ Liuh. miuatro uù lettura d'un rapporto 


—————_—___—__—m 


| gliato, più che mai accorato e dolente, 
| più che mai deciso .irremovibilmente a 

i della sua Ajura. 
| Per il. cho era corsu da Attilio Lapo 
0 gli aveva detto como.e' fuse fermo nel 
voler oscere se la sua amata don: 
ora viva 0 morta c nel prim caso ove 


trovare Maidié od altra indovina abile 
come quella: provredesse perchè a lui 
fosse aquarciato }l velo mistariosò che gli 
| ascondeva Alora , altrimenti esso si no-1 


Come rimanesse il Janista a quelle pa- | 
role è più facile immaginare che descri- i 


i soro.al vico, dei Volici nel quale.ent;a- ! vere, 


Egli sapeva como Oioadico ninasse | 
Foniata 
| 
nergia 


fermezza egli serrasse noll'a-! 
sap@va quanto sprezzasso È 
ino Colui portalo | 


| Mala 


| di carcere più che mai cupo ed acci-| coppie di gladiatori perla caccia di fiere cominciava ad annotare. Entrando quindi 


che essi avevano ia animu di offrire al 
popolo, © fra,questi venti gladiatori ave- 
vano domandato Arvallo, come: fra i 
venti che dovea sotuministrar Joro l’altro 
Janista Gneo Apuliu avea chiesto Man- 
sunio. 

Allora Attilio Lupo aveva. narrata a 
Cepiouo per filu @ por segno; Ja stor 
del Celtibero e lo aveva pregatu ad u- 
miri a lui con tutta la;suo autorità od , 
infivenza per rintrarsiare Ja malinnla. 

Aveva anouito. Cepiona @ si ara. ado- 
perato con ogni suo potere a scoprire il " 
rifugio di Maidié ‘è. aveva: promesso a 
Sumsn, se Ja-trovava,.di fargli.rinpriro 
la: popin: 

Ma ie ricerche dell'edilo 


dal caupo- " 


| niore non erano riuscito (più fortunate 


, di Olondico e di Mun- * 


Lo cisò stàvanb è questo punto è si 
giumisò ( in mezzo è questi’ inatili tonta- 


vertito | 
egli non 


diodagini nun venne fotto avesso novello di Alara, si sirebbo sotto 


Quando. Copione 


nella lunga © larga stamberga che co- 
stituiva il. pianterreno della casa dol 
cabponiera, querli con mille inchihi ed 
alti di feverutiza accolte il magisirato è 

‘m nd sccendere una, lampada a tre 
lusignoli, che, dopose sopra un deschetto 
nel centro del camerone. offrendo vel 
tempo stesso all’edile uno dei ‘mieliori 
sgubelli, perchè e' si; nedasse. 

— Ebbene? — domandò Cepione, ri. 
fiutando con no gesto fo sgabello vffer- 
togli dal cauponiere. 

— Oh! inclito Copione , illustre ma- 
gistrato. ottimo edili » 

— Ebbene? — gridò con voce severa, 
aggrottando le sopracciglia. Cepione, ehi 

sentiva rivoltar l'atimo alle e»darde | 
adylazivni di Sumeu. 

— Nulla ‘finora... hulla peranco. 
Ah!.. che' disgrazia !... che sventura 
che sventura !... Ma dove si‘sarà' cao- 
maledetta , diéo iof... Dove, 

E ‘dira «he mi ands 


più un teruncio... 
© ‘dire chie per causa di quella saériléga, 
senza saper nulla dello sue profanazioni, 
essendo proprio innocente, mi tfuvo con 
la' popina  60nzÀ risorse... senza 
speranze. sia 
Cosi oo voce piagriicolima è con atti 
umili © rassegna 
Sumeri: è chi ca per quanto fedipo a- 


ri esteri , poichà crede che essa sia stata;| speranza 


(PR figura, di Vlundicy. 


‘adavà esclamando 


Dà poi alcune informazioni sulla pesca 

degli’ italiani , 6 coneblude esprimendo la 

rar. soddifatto L'on. Manfri 

maxrman dico che l’onor. Maldini l'ha 

thociato d'enagerazione, ma La sota socolare 
tra alavi © italiani è un fatto notorio. 

-L'on:-Maldini pon.negò-lo risse, ma spiegò 
l'origine di esse. 

A-rispondero all'on, Maldini basta il di- 
scorso del ministro o la nota che egli hy 
sro 
L'on. Maldini ha un' occasione per 
riapaadaro & Giornali che lt "All 

maupini chiede Ja parola. 

manvman ‘spara; che i nostri opérai s- 
ranno rassionrati dalle parolo del ministro 
0 dioa.che.egli stesso ba veduta lagrimo di 
dolore: degli. operi italiani. 

maxpuni respioge l'accusa d'emor venuto 
4 prender quest'occasione per rispondere a 
giornali. 

semns. Domani proseguirà la discussione 
del bilancio degli affari estari. 

La seduta è sciolta a ore 6, 


Domani seduta a ora 2, 


CRONACA. DI ROMA 


Si discorre in Roma del testamento dol 
cardinala De Silveetri. 

Egli ha nominato erede della sua fortuna 
mobiliare un fratello a di 
immobile ua nipote. Ma siccoma il fratello 
lo ha preceduto nella tomba, trattasi di do 
cidero so del suo avoro mobiliare abbia «d 
essor erede il figlio di quollo; ovvaro gli 
oredi ab intestato. 

Sappiamo che: nel suo. testameato v'è ua 
foglioysil quala.mo fa. pacto , in cui si cop- 
tengoao parole molto acerba coutro il car- 
dinale, Antonelli. 

A questo proposito si racconta un inei- 
dento assai curioso. 

‘Appena glunta în 


ordinandogli di recarsi 
seuza indugio alla dimora. dei 
funto, per esaminare 0 si 
i, tutto, lo carte che potessero 
riguardare la Corte Vaticana, Nel biglietto 
n'aggiungeva esser tauto più ‘ocessari 
solleoitudino, considerati i principii politisi 
le è i rancori che ni 
Autoiell 
ito «vanno posto în 


triva verso il ostina 

Per oquivoeo i bi 
una busta pel telegrafo e il messo lo puriò 
all'ufficio telegrafico oredendolo un dispaccio. 


L'afficio non trovaudovi un dispaccio, nò 

sapendo a chi rimandario, lo reatitui al tar- 

diualo, Antonelli. Chiuogup può imaginara 

some si è trovato il comm. Batluzzi da- 

yauti al cardinalo Antonelli, che gli mbeiri 

| Îl documeuto invi-togii dall'uffiio telegra 
fico? 


Questa mattina nella chiesa “di S. Mare 
sono stati celebrati i. fonerali in suffragio 
dell'anima dol cardinale Piotro Do Sil- 
vostri. 
Mossignor Jacovacci ha csntato la messa 
| atla squalo assisterano l'amubassiatore o'A: 
{stri ia accreditato premo il V 
della relativa legazion 
{l senatore Cittadella-\'igodarzore, che rav- 
| presentava il municipio-di Padova, il prin- 
{/Gipou la principessa Barberimi, il senatore 
{.dusa di l'isno a jerecudi. altri ragguardevoli 


| ere usa a juiu + În mezzo 
di osa fra duo Gle di  munorosi ceti ssr- 
geva Ìl cetafulvo, ai cui augol 
famigliari de) “enrdinalo, er 
della fomizi Ù 

'RÌ pirdì del feretro, secondo l'usanza, era 
appiso il: cappello. cantinalizio: 


0 gli stemmi 


Reccoman »m o or fa 
di santà e qeiniî a 
cuni livorf urgenti @ teossari da esezair 


e ————r”r—  — 


vrebbe continuato nella sua tiritera se 
Cepione, tronoaudo lo parle di lui, nua 
gli avesse domandato : 

— E Arvallo? 

— Ab!... Arvallo, illustre Cepione , 
Arvallo fu qui momenti sono © disse che 
furnerebbe subito , es tusintanto yavi 
accomudarti. 

E accennava di unuvo all'edile lo ssa 
bello che &' avevagli presentato dianzi 

Cepioue nou rispose valle parole del 
cauponiere, ma, rivultusi ad Attilio Lopo, 
gli disso : 

— Ore potrebbe rinvenirai cotesto tu 
presuntuoso è preziosissimo Arvallo ? 


— Eccolu! — disse una voce raura 
8 irofonda,,.,, ., 
To Sap mp atatso,pell'agcio cho met- 


va 


teva nella pupwa,.0 chg Sumon, a 
lascialo succhiuso, apparve l'alta e cu- 
Dopo essersi soffermato nel vano della 
porta, un-istante, duranto il quale gli 
occhi di Cepione, di Lupo e di Sumen 
si. eran fissati,,su, di Jui,, Ologdico scc- 
chiuse.di npovo l'uscio e ai ayanzò verso 
il cent» EEA 
Sia 


i della lampada 


raggi dei. tre lucignoli,, dell 
ripersuotevapo sus; di lui, Cepione, 
upo o Sumon  potervno osservarno ed 
esapipapue, la fsunomia, 


(Continua) 


in alcuni luoghi segreti del liceo È. O. Vi 
sconti. per. togliere un insopportabile fotore 
che si spande rion solo per i ‘corrida, 
cho penetra perfino nell'interno di alcun 
tcvolo. drm ir 
A lode del vero, l'amsassore cav. Gatti sì 
7600, in persona a verificare l'inconvenieate; 
0, vista l'urgenza del restauro richiesto, si 
indirizzò all'uffioio. V: perchè fosse fatto al 
più presto. 

Un architetto municipale si recò sul luogo, 
prese lo opportune misure e promise che al 
più prezdo: vi vaarabbo messo. mane.al la 
voro. F 
Uta mese è trascorso già da quel giorno 
© l'insoffcibile patto. continue; di beue. in 


Tueglio. 


Jorì per do stradale di,Monte Mario ri 
haltò una “earrotza entro. cui era.un signore, 

1 oatatoho\ha ia-sua bottega, per. quella 
strada, accorse sallagito. a, prestare jl suo a- 
iuto. La earrossa. fa rialsata, il signora ri-. 
tornò a medervisi dentro, «e l'oste s'ebbe i 
sinceri ringraziamenti. Ma non avon la car- 
rossa fatti he. pochi passi che il signore si 
accorse mencargli un, involto she conteneva 


guardie le quali, visitata la casa 
dell'osto, vi trovarono gli oggetti rubati, e 
condussero l'oste in prisio 


Abbiamo ricevuto ua avviso a stampa nol 
quale si anguncia una rappresentazione che 
si darà slla sala Danto dal Fratelli Ameri- 
cani Davonpoh 6 Faysi quatt,*iteo 11 mac 
nilesto, eseguiranno tali sorprendenti feno- 

da inlcressare, ed ontusiasmare l'i 
telligente pubblico, ece. 

Lo rappresentazioni avranno luogo gio- 
vedi, 25, vonerdì:26, sabato 27, alle ore.8 
0 mezzo pom, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 22 dovembre 1875, 

11 bsarumetro è ridotto a 0* e al mare, L'ui 

Vezza della atazione 4 -di:49,w 5, 
Barometro a massodi =1750,2 
Termometro Gentiyrado 
107: Minimo = 47 
Umidità media det giorm 
Radetttà'—> BR + Amnoluta 34» > 

Vanto dominante. Variabile e debole. 

Stato del cielo. Pioggia forio a 1 ant. Quasi 
sempre coperto coa pioggio ad infarvalli fra 
giorno @ pochi tuoni dopo 1 112 pom. 

Pioggia in 24 oro 17m, 


e dI 
NOTIZIE. TEATRALI -ED. ARTISTICHE. 


Avevamo divisato di non indegiare a 
render conto del concerto dato ieri sera 
all'Argoutina dal. viuloncellista Piatti, u- 
nitamente al Briccialdi, alla 
al Martucci, tutti valentissi 
il maestro Ducci ebbe 
Taro di riunire. Ma per recarne un giu- 
dizio artistico ci manca lo spazio, ed 
tronde crediamo che esso troverà. seda 
più opportuna nella: Rassegna musicale 
di lunedì. 

Per oggi:diremo soltanto .cha il Piatti 


ha sorpreso ed; affascinato il pubblico, | 


che avrebbe voluta la.replica di tutti i 
pezzi da lui eseguiti. Per; non parere 
indiscreto, si contentò della replica della 
Fantasia sulla Sonnambula, suonata , 
come tutti gli altri pezzi, in modo iuva: 
perabile. 11 Briccialdi è sompro uno dei 
più valenti flautista; Ja Bonnali una gra- 
ziosa cantante; il pianista Martucci, un 
giovine che percorrerà una splendida 
carriera. Peccato che il pubblico non 
fosse più numeroso. 

Il maestro Ducci, nel prossimo mese 
dii dicembre, ricondurrà a Roma il Piatti 
insiema ai pianisti coniugi, Jaell. 

— Quanto prima avrà luogo al teatro 
Vallo Ja beneticiata dell'applanditissimo 
attora brillanto signor Domenico Bassi, 
 îl prograrma,ci, prumetta,. una, bella 
serata. Verran ppresentate le ne 
guenti produzioni * 

Un bacio dato non è mai perduto 
provervio in 4 atto di F. De Renzis. 

Una precauzione, commedia di D. 


jgnora dalla chiare, farsa nuo- 
vissimia, dal, {raN08s0,.. (nu 

Unilaccio, amarosa scherzo’ comico di 
E. Sonzogno. 
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Sull'altezza di piena massima: nel Tevere 
urbano e. sui provvedimenti contro le 
inondazioni. — Considerazioni 0 propo- 
ato dell'ingegnere A. Baccano 
1875. 
La questiono dol Tevere volge ad una so- 

luzione meroè gli studi che in questi tempi 

‘ particolarmente dopo l'iniziativa del__ge- 

neralo Garibaldi faroao «obtpiuti. dai. pri 

vati‘o dal goresno. Il com. Baéc 
rettore generale delle opera frlymulich 

il miniatoro, dei, lavori puis 

conclusioni degli studi, suol al Cossiglio su- 

perioro dei Javori pubblici 

XU! nome e l'uffisio dal, Baccarini danno 

una particolare importanza allo ideo sue 

circa la sistemazione del Tovare 0  poroiò, 
stimiamo ‘farò un breve 
cho egli non ha gu 
titolo auriferito. 
Nell'/ntroduzione della memo; 
esposto in succiuto lo cause ‘generali. delle 
ioni, dà la 'desorizione e misura dél 
ticino del Tevere. 

Nella Prima parte esamina le condizioni 


iuliano a quella di Rik Otanite, # de 
duoo quale inifuanza abbiano queste condi 
zioni sui rigurgiti del 1ronso. urbano. As- 
segua apeciata importanza nello inondazioni 
alla piena dell'Aniené # motivo della vicis 
nanza dello sbooco..di,,quentg, tiumo.; Dice, 
cho per sealcolare. Ia sopraelevazione di 
sponda, il Tevere in Roma non deve ee- 


ha pubblicsto gol. Îl aragose quinîl potfobba da 


fiumiò © della valto dalla atrettà di Sen | au tuito lo di 


moro considerato comé 1 fumi tegolarmente 
marginati, p. e. l'Arno a Firenze @ Pim; 
sesendochò nelle grandi inondazioni la die 
talveazione del Tevere incominola dalla 
Atoetia di San: Giuliano, © la città resta j- 
nondata n gran parte por le correnti laterali 
di Porta del Popolo, Porta Angelica e Ga- 
stal Sant’ Angelo, Dimostra che i rigurgiti 
di Ripetta sono, masini, Eaminardo lo 
cause loceli: di rigonfiamento a Ripetta, lo 
attribuiso alla tortuosi. dell'alvbo,. lla 
sistenza di Ponto Elio;;alla disposizione del 
i fondo, 

Nella seconda Parte acgenna 
vanienti 


ittà sidella bollesta o 
dell'igiene. Gombitte il ripiego degl’ in- 
vismepli nella valle, dovendo { lavori {- 
mira piuttosto la Bonifica 
4 di altro qual 


vvanire a- 
Gricolo della vallata del Totoro , accenna 
che por la. sistemazione dolla stessa prefo- 
rirebbo l' arginamento dei campi memi a 
cultura solamente difensivo contro le pieno 
ordinario , con 1 provredizenti nocessari 
perchè le acquo delle grandi escresconze 
possano pol facilmente defluire rel 
corvo: solo. dovrebbe essere mantenuto în- 
sommergibile il tratto da SL Giuliano a San 


| Paolo.. Combatte, appoggiato ad esempi 
| classici, il palliativo del diversivi , nò ro- 
| puta suffiiente allo scopo il solo abbrevia- | 


mento di sorso pròposto da Roma al mare. 
| | Passa quindi ad esporre il suo progetto, 
tal sonsiste nell'apertura d'un canale 
che da Ponta Nomentano conduce l'Aniene 
al ‘Tevero!sotto S, Paolo, ed in' un adifizio 
dl senrico | cou cui vanga sottratta, al To. | 
! vere verso la svolta della Sorpontara quanta 
segue nia neces | 
dol pelo al pi 
petto. Quost 


acqua morod apposito ei 

rrobbo convagliata al punto | 

di deviazione, dell'Aniene. 

_Allivo poi di non diminuire Ie magre del 
‘e, a monte di Roma col 


DÀ i profili dei Tavéri da esoguirò, 6 ri 
apondo a diverse obbiezioni sulla” possibilità | 

) convenienza dell'esposto pregetto, in 
cio avato' riguarito al'taglio 

deviatore. 

, La spesa occorrente è valutat tore 
| in 60 milioni, de' quali 25 per la sistemazione 
! del tronco del fumo dai Sessi di San Giu= 

liano all 
Paolo scaricatone dell'eo- 
coso del ‘Toraro, 0 per la de 
L'Auiene. Ma rispetto a questi calcoli noi 

lo dobite riserve. 


21 maggio, è cho il gone- 
i rale nella tornata del 20° maggio focegli 
l'onoro di accogliere coma. filialo dell 

ider madre il to. della sistemazione 
| del TTevare, il cui progetto ha perciò srolto 
| nella presento Memori 


| Rirasumondo, in 


i motivi per i quali 
son sì possono elimibare ls cause‘che più 
dinettamentesiniluiscono nello inondazioni di 
Runa, quali la forma del vaso, ed i poi, 
ratto urbagp; quelli chu gi oppo: 
g) getto del tronco sujt:tgro attravargo 
Prati di Castelin, roputa,ehe in confroi 
digli altri prof vodimonti” proposti, q 
Uno le arginatuibreuttu du cità, ps 
monti, posta valla, i. diversivi, i retti 
tronco inferioro potrà riesciee pù effisoc 
la remoziono della viciusnza dell'Auieno, 
pericololissima tutte volte 
cidonza dei duo col 


io al provvedi- 
mento di scariosre le acque «suberanti ogni- 


qualvolta le. pieno siano dorato cselusiva- 
mente allo condizioni metereologiche dellu 
vallato attraversato dal fuma 9 degli altri 
suoi tributari. 

Questo sa10. lu iJ00 dell'ogregie ingegnere 
Baccarini, è speriaino che gioverauno nd 
allrett‘ro. la soluzione di'un problema chs 
tasto intervise da città si Îtuma,0 eUteha 
tutta. 


NoriZIE ìx 


im conferma contri 


L'aliro giorno una carrozza tornava da | 
Por.ici. Era ura carrozza che riportava in. 


| Napoli una signora delia. nostra.aristoc 
Ma, poichè tutti ‘sono. eguîli innanzi alla | 


unta la carrozza 


leggo del 


dom 

La risposta fu nogativa, e non dovè an- 
dare a' versl “dallo” guardia, psiche it 
stendo per visitaro la vettura 0 visitatal 
scopriron 
accordato il diritio d'asilo di 
a parecchi chilogrammi di 

Un osso somiglianto era avvanuto. pochi 
di prima in un:altro' punto della cinte da- 
ziaria: ad alcuno signorine, reduoi, pare, | 
l'anch'esso dalla campagna, furono "trovati 
sotto le vesti duo prosoiutti. 

Del resto, lo donne hanno: sempro ‘avata 
da tempi jmmomorabili una tendenza parti 
golaro #1 contrabbando ner pereochi' motiti 
@ tra gli ‘altci. forca, pol punto di far 

urto 

Rebocca, per esompio, nascoso gl'idoli in | 
‘quel modo chio abbiazo imparato alla rima 
imantare dalla Sacra. Sorittara. È 

Ja Contessa 
consumo, che | 
diritto ad 
applicare lo circostanze aggravanti allo con- 
testa ch dono i prosciutti @ lo” suo- 
lieto agli vechi dello guardie , ‘ma noi vi 
rinunziamo cavalleressaménte, poichè non 
ci seutiremmo core d'invitare Ja Giunta, che 
studia lo © fangorri uu dozio| 

ne che pascaut Ja Larrie 

iam nic 
ora vanno soggette. 

Cenne moerslegiee. — L'Uzioni 
giornata di Piacenza , ximyuizia Ja moria 
rooma'guotAnifogio Kanza, vescovo di quella 
città 

Ave 
centina da 


vero, che, Rebecca non 


75 abi @ reggeva la iinc-si pia 
cca 27 anni. 


iL) foltimenei a nueva rerk. — Nei 

Prini nave ‘mesi: dal gorceato;anne;i, falli. 
tà dichiarati in York reppreva- 

de le sottme di 434171,000 della. 

Nel poriodo .orrispondenta. del 4874, la 
somma de'fallimenti era di #40;120/000 dol- 
lari, del 1873 di 474,374,000 @ del 1872 di 
90,704,000. 


ATTI. UFFICIALI 


Ia Ga: 
contiene: 

1. Disposizioni nell'Ordino della Corona d'I- 
talia, fra Je quali notiamo la nomina a grando 
ufficialo del comm. Carlo Tallone, direttore 
eapo di divisione nel ministero della guorra, 
soliocato a riposo. 

2. R. decroto 25 ottebro, che autorizza il co- 
mune di Goddano, prorinoia di Genova, a tra- 
aferire la sedo municipale nella. borgata della 
Sosta 6 a prendero il nome di Sesta Godano. 

3. Disposizioni nel personale dell'Amministra- 
tiooa finsastària e nel Corpo sanitario militare. 


NOTIZIE_ULTIM 


Tutte Ja questioni che l'esecuzione dèi 
nuovi regolamenti universitari ha solle- 
vate © che dovevano discutersi in ooca- 
zione dell’esamo del capitolo settimo del 
bilancio del minister di pubblica istru- 
zione furono,, nella, seduta d'oggi, ri- 
mandato a quando la guarigione dell'o- 
norevole: Bonghi potrà permettergli di 
sostenere la discussione intorno allo ri- 
forme da lui introdotte nell'insegnamento 
superiore. Il presidente del Consiglio an- 
sicurò che niuna questiono verrà pre- 
giudicate. finchè | la Camera non abbi 
apprezzate lo ragioni del ministro, e gli 
on. Cairoli, De Pretis, Spantigati e Abi- 
guenta , i quali avevano presentate pro- 
posto contro le nuove disposizioni rego- 
lamentari, aderirono, come ieri l'onore- 
vole Baccelli. Guidoyall'invito del presi. 
dente del Consiglio di prorogarne lo 
svolgimento, presentando un ordine del 
giorno, che la Camera ha approvato, col 
qualo sì prende atto della dichiarazione 
del presidente del Consiglio, che niuna 
questione verrà pregiudicata nel frat- 
tempo. 

Gli onor. Di Sambuy, Manfrin, Man- 
gilli, De Zerbi e altri presentarono un 
ordino del giorno con cui si invita il 
governo a proporre un progetto di legge 
informato al. concetto che all’effioace svol-. 
gimento della scienza in Italia giovi 
meglio jallo Stato l'avere pochi @ com: 
pleti centri d'istruzione superiore, anzi- 
chè i molti ora esistenti. Anche quest'or- 
dine del giorno sarà rvolto quando la 
Camera discuterà lo questioni sòrte in 
seguito all'attuazione dei nuovi, regola- 
menti. 

Prorogata in tal modo la trattazione 
delle più gravi questioni, i capitoli dol 
bilancio, furono approvati con. brevi .es- 


ita Ufficiale "del 23 novemire 


L'ordine del giorno recava poi la di- 
scussiono del bilancio del ministero degli 
affari esteri, e l'on. Manfrin ebbe Ja pa- 
rola por svolgere Ja 
sui falti che avveenero nello scorso giu- 
gno nella Dalmazia a danno degli operai 
italiani che lavoravano sulle ferrovie. 
L'on. deputato espose le circostanze di 
quei fatti e richiamò, sulla lotta tra l'e- 
lemento alavo e l'italiano, che si risolve 
in persecuzioni contro i nostri nazionali, 
l'attenzione del Governo © della Camera, 
esprimendo la fiducia cho le parulo del 
ministro degli affari esteri rassicureranno 
i mostri, operai sulla protezione ch'è loro 
garantita all'estero. 


Dopo alcune dichiarazioni dell'on. Mal- 
dini , il quale, essendosi trovato nella 
Dalmazia quando quei fatti succedevano, 


chiese ed ottenne dalla Camera di dare 
qualche intormazione per assicuraria che 
la stampa ha esagerato i fatti medesimi 


che lo autorità austro-ungeriche non | 


anno mancata.ai doveri intermazionali, | 
l'on. ministro: degli affari esteri rispose 
all'on. interroganite, 

Egli disse che veramente deplorevoli 
farono quei fatti 6 ringraziò l'on, Man- 
sfrin: d'ayergli data occasione di informar 
la Camera su. quanto il governo ha fatto 
per la tutela dei nostri concittadini: Aa- 
sicurò che Ja politica, fu estranea a.que- 
gli avvenimenti, espose j passi falti.dal 
ministro. in quella occasione. 0 diede 
lettura di rapporti del ministro del Re 
a;Vienna ,, nei, quali si afferma che Je 
autorità austriache hanno dato le gua: 
rentigie che il nostro governo; chiedeva 
a tutela degli italiani lavorauti. pell'im- 
pei 


ro. 
L'on. ministro conchiuse assicurando 
la Camera cho.il governo italiano agirà | 
anche in avvenire con sollecitudine ed 
energia , affinchè i nostri connazionali 
abbiano all’estero la protezione dovuta. | 

L'on. Manfrin espresso la fiducia che 
lo parole del ministro rassicurino i nò- 
atri operai e le loro famiglie tarbate 
dagli avvenimenti che furono oggetto 
della sua interrogazione. 

Domani proseguirà Ja discussione ge- 
nerale cel bilancio del ministero degli 
‘affari esteri. i 


Ta Camera ha oggi approvato a scra- 
tinio segreto i cinquo proguiti di legge.di- 
scusi nella scorsa settimana ed | bilanci 
dei ministeri della marita, della giustizi 
o della guerra. - 


\a interrogazione | 


‘agosto 1875, 


n° 2508, con cui furono classificate nella 


dello proviacie di Padova 
Viso, Udine, Venezia, 

Il progetto è atato' accettato; in vari Uf- 
fici si sono fatto raccomandazioni perchè 
alla leggo nia data forza retroattiva , cioò 
con decorrenza dalla pubblioxzione nello pro- 


vinoio vonata della legge sulle opero idrau- | 
liobe. i 
Sono stati nominati commissari gli ono- | 
revoli doputati Alvisi, Maurogonato, Seoc», | 
Maldini, Visram 


Galvani, Ri fora, | 


miseri per lo a lora di legen suila iva 
marittima dell'ani 


ANTO, la Giunta rimoni 


pig, Soliti, 


ioni si aduner 
'sedita pubilica nel. giorno di gioni 
correate, alle ore 10 ant., por viridcazione 


di poteri. 
Sono da esaminarsi lo elezioni dui col- 

logi E 

Di Afragola oletto Guerra Autouio.: __; 
» Livorno -—» Bastogi conta Pietra 
» Pescia » Martini prof. Ferdi- 


mondo 

'errari avv. Carlo 

Cofali 
Codrouchi Argoli 
conta Giovanni 

Ia questo collegio non 

fu fatta proolamazion... 


Il giorno 14 del corrente mese il R. 
piroscafo Garigliano di stazione a Ce-! 
gliari riusciva a scagliare dal secco di | 
Torre della Scaffa , giatente nel. golfo | 
atesso di Cagliari, il brigantino nazio- 
nale Enrico del compartimento di Ge- ! 
nova. Questo briganilino aveva incagliatò 
il giorno 12 , gabbisoggarono due giorni 
di assiduo lavoro, durante i quali esso.i 
dovette alleggorirsi di parte del suo ca- 
rico di carbone , per riporlo a galleg- 
giaro. 


» Onoglia » 


| 


Una lettera da Nuova York ci reca 
la notizia che il giorno 5 corrente 
era arrivato il barone Alberto Blanc, 
nuovo ministro plenipotenziario d'Italia 


presso il governo di Washington. | 
| 


L'Wnion, organo dei logittimisti, annunzia 
che gli amici suoi hanno tenuto .una radu- 
nanza; nella qualo deliborarono di essoro | 
disposti a trattaro della elezioni sonatoriali 
colle altre frazioni dell'antica maggioranza. | 
La baso di questi negoziati dovrebbe eso: 
la rappresentanza proporzionslo di cias 
frazione 0 la detorminaziono di questa pro- 
porzione a tenore del rapporto esistonto tra 
l'importanza numerica dolle singole frazioni ; 
fra loro. | 

« Questo proposto, soggiuago l'Union, 
sono moderato ; i commimari. dello altra 
frazioni della maggioranza lo hanno già di- } 
dbuîto 0 non le:respinsoro. amo 
dd Babbasi credere cha questi negoziati pos- 
aifib'sortire feliog:effatto ; in ogni caso però, 
li'fesponsabilitàvdella discordia non peserà 
pla 1 nostrliaici. » 

— Il Monitenr Universel divo non or- 
sero guari probabilo cho la Jexge sopra la 
stampa possa cssoro discussa nolla. presente 
legislatura. 

i logge nolla Ripublique del 2 


vomi 

« Siamo informati che l'arciressovo di 
Parigi, il giorno prima dell'inaugurazione 
dell'Università cstuolica. convocò noli'aroi- 
vescovato i professori di essa. Questi sarub- 
bero stati introdotti nel gran salone dol 
lazzo arcivescovile, în cui sedeva il cardi= 
nalo Guibert, attorniato du tro veswri, o 
interrogati circa lo spirito socondo il quaro 
avrebboro fatti i loro consi, essi avreldiero 
risposto di wssorsi propsrati a faro un 
soguamento piuttosto gallicano che 
montano. l’or quanto (esta risposta 
parere incredibile, noi la diamo coma corta. » 

Non occorra avvartiso cho da parte vo- 
stra riproduciamo. quosta notizia cun tutta 
riserva. 


I 


11 Croniata, gioraalo di Madrié, dice che | 
la modificazione ministeriale già annunziata 
rà luogo, prima del 24 novembro : 

— L'/mparcia! smentisce lo notizie pub- 
Blioato dalla Correrpondencia a proposiio 
della formaziono d'aa partito moderato, che 
propugnorebbo l'unità roligiosa o il sulfra- | 
gio ristretto. 

— L'Agenzia’ Tavas pubblica il'noguente 
dispaccio da Madrid, 20 novembre. 

< La linea tolograflca cho mo 
municazione Santander, Bilbso, San Sob 
atiano © la Francia, funzion 

< Nella corrento settimana partiranno | 
2,600 uomini per l'isola .di Cuba. | 

«-Don: Carles ha fatto incarcerare pa 
ohi preti e canonici di Durango, i quali 
vavano divisato d'abhandonare la sua causa 
® rifogiarsi in Francia. > 


IL VIAGGIO DELL'ARCIDUGA ALBERTO. 


Il Wiener Fremdenbiati, bone informato 
in quanto riguarda lo quistioni) estere, ri- 
covo la-seguento.. corrispondenza da Pietro- 
burgo mul » viaggio -deli' arcidaoa' A}Sorto, 
presso Ja Corto russa : ni 

«Stante la posizione che occupa l'arci- 
duca Aiberto nell'asrcito a, nello Stato. si 
deve scorgere na) suo viaggio un .avwani- 
menta politico, Non supponismo. già che 
l'arciduca abbia ui 
mieo;ordinario, della parola),ma do .$ ciò 
che l'arciduna dovrà dire al suo ospite im- 
periale, bensì il fatto atesso della visita i" 
un avvenimento che prova il byon acconlo 
cristanta fra lo Cortî dî Vionna a di Piv- 
troburgo. 

“ Lo zio dell'imperatore nom farebbe un 
viaggio, al cominelar dell'inverno nello 
onde della Newa se 19 relazioni fra 1 due 


cuna colpa.» 
' 


Ct Tosse anche Îl pit fontamo-voritolo d'una 


complicazione guerresca sull’oriente. Il 
viaggio dell'arciduca è una esplicita 0w- 
forma delle veduto politiche cspresse testà 
it; 
in mezzo al panico generale che allarmò 
il mondo, Îl suo scopo, ed ha conservata la sua 
più completa siourezza. Non si può dire forse 
altrettanto di tutti i gabinotti. Taluni da 
principio hanno vaelliato @ vi fu ua mo- 
mento che si pordò affitto la bussola. Non 
si potrà a meno di riconusosre che fra lo 
manifestazioni del giornali ufficiosi russi, 
v'ha una corta conte»dizione, contradli: 
zivue forse più nella forma che nella so- 
stanza, che però nod può sfaggiro a coloro 
i quel! huno uoa delleatozza di sonti- 
metto. 
= ll gavinotio viennoso può al contrario 
mm con sodcislazione che nò Je sue 
Ideo nd în suo ranifiatazioni hanno deviato 
tanta della che la 
sua aziona all'estero si presenta al pubblico 
européo apjuntò sosì concorde o compatta, 
como lo fu sompro. S l'Europa, aloune set 
timano or sono, renne agitata dalla fobbre, 
il nostro gabinetto ‘non no ha davvaro 


———__—— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


| Vienna, 22. — La Corrispondenza 
politica dichiara prive di ogni fonda- 
mento tutte În voci relative alla pretesa 
formazione di Commissioni di pace nel- 


Obbligazioni dette 


Btrado ferr. maridio: Sco 
Buoni Med 0g (or) | = =| 22 
fssiatiiegiotane | DE) TE 
Gus di Civiaveeeie | | == 


Comp. Pundiaris ialinza 


BORSA DI ROMA 


altro principali piazze estero impressionarenn 
| la modò molto favordvolo il nostro mercato di 
| gel: facendo faro alla Rendita un altro passo 
Tin avanti. 
| _Esordimmo 78 72 112 fine mese e chiudemzno 
78 75 denaro. 

Nessun affaro in altri valori, occottuato il 
Turco cho si aggirava 4ul 29 circa. 

fa ribasso i cambi 

Francia dp 107 45. 


irzegovina , ed all’ occupazione della 
da parto delle truppe 


stessa provinci 
austriache. 
1 funerali 


giorni. 

Lo stato del cardinale Rauscher con- 
tiriia ad essere assai gri 

Neto-York , 22. — La relazione del 
direttore della Zécca calcola che la cir- 
colazione delle monota effettiva ascendeva 
il 30 gli i 
che il prodoi:® futuro delle 
100 milioni all'anni: La-reluzior 
chiara favorovole allà ripipsa dei paga- 
menti in oro. 

Losanna, 22. — La Gazzetta di Lb- 
sanna dice che il gabinetto .di Berlino 
non ha chiesto l'estradizione del conte 
d'Arnim € che il delitto di cui questi è 
accusato ha, senza alcun dubbio, un ca- 
ratiere politico. 

Il conte d'Arnim è partito e passerà 
ferno a San Renio. 


Versailles , 22. — L'Assombloa na- 
zionalo discusse in terza lettura la legge 
elettoralo. Respinti parecchi emenda- 
monti; favapprovato il primo articolo. 

Parigi, 22. — Geoffroy, professore 
della Facoltà di lettere a Parigi, fa no- 
minato direttore della nuova Scuola fran- 
coso a Rome. 

Parigi, 22. — La Commissione della 
legge sulla stampa udi Baffete. Dufaure, 
i quali difesero il progetto. Buffet disse 
che lo stato d'assedio è mantenuto nei 
grandi centri per proteggere la since- 
‘à dello elezioni ; che l'ordine regna, 
ma esistono passioni violenti contro le 
quali il govarno dove essere armato. Sig 
giunse che il governo userà dello stato 
d'assedio nel caso, di una amoluta ne- 
cessità @ che l'organizzazione dei Comi- 
tati radicali costituisce un vero pericolo 
sociale. 


Berlino, 22. — Seduta del Reichstag. ! 


— Bismarck difese i progetti; di Jogo 
riguardanti Jo imposte, facendo risaltre 
i vantaggi delle imposte indirette, come 
esistono in Francia e in. Inghilterra. 
Soggiunso che ora si tratta di, fare un 
passo . verso Ja riforma generale della 
imposto. Dichiarò che , so il Reichstag 


| non accetta questi progetti , il governo 


dovrà proporli nuovamente nell’ anno 
venturo, @ che nop wi tratta di fara di 


questi progetti una. quistiune di gabi- | 


netto. 

Berlino , 22. — Ieri l'imperatore ri- 
cevetto il principe di Bismarck. 

Suez, 2. — Il vapore Genoca, della 
Società del Lloy) italiano,.ò partito per 
Calcutta. 

Lisbona, 23. — Si ha da Buenos 
Ayres în data del 21 ottobr 

< Il prosidonte Avellaneda ricevo una 
affettunsa, accoglienza: nel su viaggio al- 
interno. A Rosario, fu ricevuto con en- 
tusiasmo. 

< La aituazione commerciale e politica 
continua ad essere poco buona. La stampu 
contini 
dell'Uruguay, ed a combattere il governo 
di Varela. > 

Si ha da Montevideo in data del 28 
ottobre: 

«.La.rivoluzione continua e, benchè 
si protenda che sia vinta, essa è ancora 
padrona dalla campagna. 

< Il Salto non è punto al coperto da 
un colpo di mano. 

< L'accoglienza (ricevuta dall’inviato 
dell'Urugasy. a Busnos-Ayres fa sperare 
che; Ja ‘repubblica Argentina vigilerà af- 
finchè nom.aiaio spediti soccorsi, alla ri- 
voluzione.. 

« Lavriabilitazione della Banca Mava 
produsse un buop ‘effetto. 


< I.nnovi, del. Paraguay rap- 
presantano-il: pagtito che cerca..l’appog= 
Gio della repubblica ‘Argentina @ a ques 


stu partilo appartiene. paro l'ex-pleni 
tenziario del., Parguay:, signor Jaine. 
Sonnal» i] 

‘Berlino, 22. — La Banca prassiana 
Tin ridotto lo sconto val 5 per cento. 
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| GIACOMO DINA, Dnerrons.. 
Rominatbo Giovammi, Gerente. 


Galleria: del Monte di Pietà:d Roma - 

Incanto del 26 noembre, 1875, Il, primo 
lotto che sei, osposto all'i de giorno. 
cotprende 38 rtturo pal prezzo di L 21,60, 
(ire 10 Al SOI n 

di Giacomo Barsino, il £. Giuseppe, di ‘Carl: 
Iucei, pittore romano del secolo scorto, uu imi» 
tazione del capolavoro di Paolo Veronese (I mar: 
tiriodei Ss. Cosimo e Damianò) @ duo altri pro- 
orolistimi quadri della scuola frestina. 


stato pubblicato dall'Editoro Zanfohelli di 
Bologua, o_4rovasi vandibilo presso }, pria- 
cipali librai del Jtogno, il. poema, 


Ahasvero in Roma 


mo» 
ROBERTO HAMERLING 
Con tn Epilogo di Critici 
traduzione italizia di Chiatfredo 


lugwex, dalla undecima odisone tedectse 
Ta vol. 6 Aa. 320. Preto. 8 66: 


iert'opora è stimata in Giofmania 
Reni ad lla fot 
pittura 
‘Roma 


Periscioglimentiti Socletirdette cessiita Ditta 
Fratalli @ramagiia e ©. in Roma 
si enporranni 
in veodita volontaria/a pronti. contanti 
. Giovedì ;24 Novembre 


to pi mR 


| 


fi iuve dani 


HAIBICA 


14 ottobre 1860 
‘meraviglissa 

Hi 

e i gm tentarono fr fw 


no; 5 aprile 


Di Harry di La 
Horta. per lenta rd insisto 

a princi potò tollerare ed 

toro. ritormaado fer vana, da 

224 Un normal. benossere di 


A tito n malaltia ep 
dil'deperim ato cli: durava da ben sotto anti. 
are anche piccoli lavori al fo offri 
“ignationo era difcilissima, 


PREZZI DELLA 


Por ilviagriatori che non hatino îl Gomodo di cu 


SALUTE RISTABILITA SENZA MEDICINE 
Lam dellsfosa farlun di salute DU BARR RI 


Estratto di 60,0! 


giorò in” modo 


sopportare alcan cibo , 


a impossibile di 


cervello, Aanigue o men 
ore , combattendo da 28 


e doll dine le spresini 
Fumetto del Gambia sa È 
entione), quat 30 vene di'mno ‘irezzo fn medicine. — = 


certificati di guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 


itaziene nervosa invopportabile ehp rina tica la quale ha 
verun, riposo. 1 rumori della vita usa to già da tre anni 


ate perdi lavoco della mia cameriera mi ceva "tro ; i» ; 
"i pra di ana mori Ro CANEVANI, Itituto Grillo Ssraralo Serna Ir 
ia Vanezio, 29 apro 196€ 


toi rimeira 
‘medici | Ii dott. Antonio Beordilli, giudiee al tribomato di 

ria Formosa, Callo Querini, 4778; da malattia di feg 

Cura Ni 67124 Samari (Sardegna) 

mp0 oppressa da malattia narvosa, ca 


le vd ero in proda ad ui 


Mm 
DA 


Hioue sociale. Marchesa 


Fossombrone 


\ve-Stelano Uso, Siadaco dalla città di S 
'Hologna, 8 sottembre 1800 (i 
l'umanità. o 6ol cuoro piono dilpa 


‘mento alle gambe. delori alla tosta ed inappettenza. 1 medici tont 


fa omaggi 


sedi indirno , ma dopo pochi giorni ch' ella ‘ebbo presa la n 
ricorioscenza vetizo hd unîro fl mio elogio ai tanti ottenuti dalla nua de 


xjari ogui malore, ritornandogli l'appeti 
GIUS 


molti 


Ta seguito A febbro miliare caddi in'intato di 
uffrnalo continuamente d'infiammazione di ven 


172 chil. ft. 4/50, 1 chi fe 18; 2-/1y2:chik fr. 1750; 6 chil. fr 


0, l0 fazioni digeatite e appetito; nutrono nel tempo stanno 
du Ingieri Her x. 


22. Serravalle Serivia (Piemont 
Lat ‘aglia postal |er una scatola dolla aua meravigliosa fa 
'ALENTA ARARICA: la scatola-delpevo, di 114 di chil. fe 
scerla, abbiamo confezionati di Revalenta, Agevolano il 
La scatole «a una Iikbra Ingieso Hre.4 2 

ist zioni, per Lè tue, {3 5 50: 


ra d'utero, 


36,12 


fr. 0% per 
ditte le città 


8: Margheri 
jllà Borghese;: Ffanseseo Vi 


pecchito, = Viter 
io e te Ce Mt Porci 


iuseppo. — Palermo, 


Santa Ma- debbo. 


sari. setta di Trevi 


icherza, 0 si occupa volontieri nel. 


palenta Arabica. welatica. 
raloto deperimagio). Quanto lo manifrto è fatt inconiastabi 


MEDICINE 


in 10 giorni che ne fa uso la° febbre dcori- 
io gusto, fu Viborata dalla t-| 
rigo. di qualche faccenda dome: 


pronderi, 


a mogli 
Hi tò forza; marg 


veve, sc 


sarò grato per sempue. 
R GAUDIN. | 


chil. fr. 65. 


iù.che la carno, fortificando Ia persono più indebolito. 


2 30; fr. 4 50; fr, Bi 


DTA, DR) drogheria Acito, placca Montieri, 108; Frank 
or. larmacata, — Firenze, Roba, formagia della Lagagione Britannica, via | 


G. Chatiglia. 


Marca di fabbrica 


Suli' efficacia. medica 
DEL LIQUORE EUCALYPTO 
preparato dalla ditta Giov. Buton e C. (Proprietà Rovi- 
nazsi) n0n dobbiamo omettere il tenore delle lettere come 
appresso, ricecute da Aressaio dal rappresentante di 
SE. il principe Torlonia di Roma, con facoltà di pub- 

Lircarte. 


1875 


| fiquore in parola possono pure pubblicarlo, 
n s ca eh; fecero 

I Chinino 

i preserwi da m 

i cha per. lo. pi 
il principe Torlon 

Firmnto: Garrano MANBITI 


Avviso di vendita volontaria 


In Lettomanopello, provincia di Chieti (Abruzzo), presso lo 
Stabilimento della Raffinazione del Petrolio, trovansi vendibili 
N. 14 Storta di Ghisa, forma ovale, dei diametri ciascuna di 
centimetri 54. ed 89, o della luoghezza di metri 3,19, com i 
rispettivi Condensatori parimenti di Ghisa , luoghi ogni no 
metri 2,87, del diametro di centimetri 42: Più altri Conden- 
satorì della medesima lunghezza di metri 2.87 e del diametro 


iP TUMMTIRODIS. HI ME DTA LOL A 


ignore igienico stomatico febbrifago — Hlicacissimo preservativo contro i miasni dei Inoghi paludosi e di aria malsana — Specialità della premiata distilleria a vapore di Gi. Bi 


RO 1 PRNCIL. IA RENDE 


Pen 


BREVETTATI Ost L'INPERIALE CASA DEL BRASILE E DA S. A, S. IL PRINCIPE SOVRANO di 


E U C A Lg %% P TO 


nton e ©. di Bologna (Proprietà Rovinazz) 


Non ho termini abbastanza por ringraziare la S. Vxdel regalo fattomi 


Copia della lettera ricevuta dal signor Gaétanid 
Manetti rappresentante di S. E. il Principe di 


saluto particolarmente n molto 


Avozzano, 16 giugno 1875. A 


iù tempo 
nta di febbri pa- 
quora. Eucalypio ri- 


Il signor. Costantino Mastrujanni propriotario dell'impresa della dili- 
genza puntale da Roccanreca nd Avezzano da 
Cava malato di febbri missmatiche, gli rerdai 


suo prinero color. 

Nel replicaro alla S. V. i riagrazioment 

"ansi della mia sentita stima o come sempro ho l'o 
Davotissino 

Firmato: Coszaxrino Mastionxà 


Copia di altra lettera ricevuta dal signor Gaetano Ma- 


netti rappresentante di S. E. il principe Torlonia. 
a Areszano, 20 giugno 1675 


oggetto mi progio mani 


TI rappe di S. E. fl prinbipe Torloni 
‘Firmato: Gueraro MANETTI 
Copia della lettera del’ signor Costantino Mastrojanni 
diretta el signor Gaetano Manetti rappresentante di 
S. E. il principe Torlonia. 


ol signor Costantino: Ma- 

colgpio guarisce 
Tettora del ele 
‘prova altra gu 


Roccasecca, 17 giugno 1875. 


On, sig, Gaetano Manetti rappr. 8. E. strcjanai non è sulliciente 
il principe di Torlonia in Avezzano. gli attucenti da febbri miasmatiche ma gli eccludo 
Ecco signoro rinequistato lo forso, cossatami ogni rofforenza per le | gnor Francesco Quici capo stazione a Roccasocc 
fetbri le quali mi aceano martoriato non spendo più qualo me-  rigione medianto il loro liquor Eucalypio 
Ficinati Sperimeotaro ondo esimermi da talo malattia. ° ia poi glieno.aasiouro dio nella, persona di Nne 


jo Marianet 


ana 


LIL DUCA D'AOSTA 9 


—nrrezzi 
>: Marta: Ki gia 


MONACO 


dello guardie campestri. doll'acimintitrazionè dii Forino; if quale. ha 
guarito dalle {obUri miaeatiche’o dal gootamento di rilca ‘medinate 
{iero tiquore che io gli ho somministrato. 

Potranno pubblicare questi fatti #0 li credono di-loro interease 3 in- 
tanto con tutta atm 1l saluto. sa n 

none di grato Gana Neri 
ppr. di SE il principe Torlonia 

Copia della lelfera.del signor Francesco Wi 

signor Gaetano Manetti rappresentante di S. E. il prin- 

cipe Torlonia. 


Roecasecca, li 25 giugno 1875. 
Stimatisino signor Manetti rappresentante 
mei 5, E, il principe di Foronia ia Avezzano. 5 
fon ho prima di ora soddisfatto all'obbligo di ringraziarla peria 
bottiglia di Eucalypto cho ella.ai è compiaciuto inviarmi parchè voleva 
mentarna gli offett cha sono stati buoniasimi e così ringraziarla dop- 
piamonte, prima del dono poi pol suo bonefiio, 

Spero cho il gioramento da me provato ni‘estenda ancor 
got pre agli gricoltori. del Fucino; e ssoni ni miei ringrazi 
Siungorà la benedizioni dell'umanità sofferente. 

‘Accotti signor Manetti, i sentimenti dellà sidtvima stima, e sì avvalga 
di mo in ogni occasione, mentro ms le professo. 


Fnaxcsaco Qua: 


LA LIBER 


‘enstenza di un giornale, © conta oggi fra i periodici più | menti straordinati. 


armiîi il'perivdo più difficile per 
Ogni giorno due pagine di 


diffan del Rogao. si 


di ‘centimetri 15, oltre una grande quantità di ferro vecchio 
@ di ghisa di prima qualità. 

Per gli opportupi schiarimenti si dirigano le. domande slla 
Direzione del dettò Stabilimento. 


AGQUE MINERALI D'OREZZA 


sr 
FERRUGINOSE-ACIDULO.GAZZOSE e CARBONICHE 
(Estratto dai Ropporti approvati dall'Accademia di Medicine) 
« L' dequa d' Orezza è senza rivali; és è superiore a 
tuite le acque ferruginose » — GIî ammalati ,-i convalescenti 
e le persone indebolite* sono i a consultare, i signori 
medici sulla efficacia di codeste Acque in tutte le malattie 
provenienti da debalese degli organi e mancanza di sangue e 
specialmente nelle anemie e colori pallidi, 
uiresio in Roma, da Cafliarel, 19, via del Corsoi è Fi- 
nie, da Jmpamem, via de' Fossi, 10; a Livornna da Bunmm 
Mine MS 


inaltorabilo, immediatamente nero man fa deposito, seta 
50n.Jroduso mula o non ossida Te penne, Quallo cop 
ipto produce ira Luone copie 0 conserva la sua proprietà copi 
defttivamente 

Inchiostro comuno il 


vL. 2} Inchiostro conii 


È Lie dda» 
Si > 
Ji 3 iRS085)] ©» 
Pibcbtò fncoms. (ornix ti Calamai 


060) + 
Piscolo fincone 
sa qualità d' 
* simi 50. 


da Cent. 50 a Cent. 80. 


Deposito: pdr l'italia n Firenze, Franco-Italinno , C. Finzi 
0 C. tia del Pauzani, 28 — Roma premo L. Cor, piazza Crociferi, 48 
2 Fi Bitti dl nni nt 


sodi alvinnt DÀ L E 


Giornale della-Democzazia Italiana 
UTO 
PREZZI MABBONAMERTÒ 
> -Anno-L:-00 —SemostroL. 16 — Trintontio L'Ò. "* 


in nemere Cent, 10, arretrate 20 
Pi Ft TRatero fù lo vpeso portati 
vili 


Direzione el di Fazione, Roma, Foro Trajano, 37.. 
La donando d'abbbnamentò è 
fatto ta all'amministrazione prin SI 
i, ‘afibo ch liranno Ii. 
ui MA MO razzo into iti. md 
una i e Vocadotario Tirliano. Francese il cui, 
pieizo ia commercio è di-L..40.. 1». 


rartinda 


Fipoerità dell'Opinione diretta da Canzona Cassnn. 


Continertdò'a' mentar csi smiza affetatione 'e sezza debolezza, moderata nelle sue pole- 


Perduta Italia) 


Col: 1° gvaneio prossimo LA LIBERTA” «otra nel suo settimo enno di vi». Senza doman- | LA LIBERTA” pubblica giornalmente, in appositi rubrica, notizie di borsa commerciale, 
dare uè ricevere mai nessem aiuto tranne: quell: del pubblico, LA LIBERTA ba seperato | industriale. Ha wn servizio speciale di telegrammi, massimazionio {n occasione di avven:- 


I romanzi che la LIBERTA” pubblica in appendice fanno molto contribuito sd aumentare 


Richie è Indipendente verso tatti, LA LIBERTÀ porrà ogni esta nel meritarà seeapre più {la straordinaria diffusione di questo giornale. Siamo lieti di annunziare che per l'anno pros- 
la benevoleiza di eni il ‘pubblico fu così lango con lei..A tal'0$0 saranno nell’anno pros- | simo l'Amministrazione ha già provveduto una serie.di romanzi di antori rinomatissimi che 
timo introdoîti nuovi migliorafabati nella compilazione del giornale: ” meriteranno sempre più il favore dal pubblico.-Ne diamo i. titoli 


Perchè i lettori posano soguire costanfeniente tafta Ts grandi qhelitioni Hal giotd; viene L'Erede 
pubblicato quotidianame. e wa ballittino dì politica estera che riasseme i fatti principali del 
giorno corredandoli. di opportani commenti. 

Sarà fatto cov regolarità il servizio delle corri jo italiane ed ostare. 

Oltre agli Articoli, alle Notizie, alla Croraca ‘cittadina redatta con cara speciale grazie 
ùl ‘concorso di vari nuovi collaboratori, LA LIBERTA” continua a prbblicare come.per. lo 


del Signore Aeerbi di Ludovico di Rosa 


La Commedia della Vita 
Volere è Potere a” 
! sà un nuovo romanzo dell'autore della SECONDA MOGLIE. 
Durante le sedate del Parlamento, LA LIBERATA" pibblica ‘ina Seconda‘ Wiizione più 


Patio, Crbtttte giudiziario, finssagno artistiche « bibliografinLa, Articoli di Varietà, Spi- | specialmente déstinata agli Abbonati, ln qual ‘ointiene un, gioso ed socerato resoronto 


folatare, Notizie dei Teatri, ecc.,, eco. . 


’abbonamente sono i seguenti: Anne lire 


Psiezetioto è le quiz padana e ela dI retionie 
< = - Th atiglior mezzo per ebbomerti allé ‘Libertà ‘& ‘quello 8 upedire.an veglia posiale all'Amminitin ‘della LIBERTA' in Roma. 
‘prezzi a e 


lire 19 — Tre mesi lire 6. 


goatoria, pulizo il corno, l'a- 
vario, la tartaruga, i) metallo 
ingleso, l'ottone e 
x L'uso di tà polvere reî 
Bréveté 5.6.DG mi denti la 
Natrimenta pei Bambini bastro. 

TÀ PARINA LATTEA di ENRICO NESTLÈ a VEVEY (Srix- 
| sernì, a-eui bano # il buon fatte dello vacche avizzore conìione 
| tutti gli alomenti di una completa. autrizione. esa costituisce il 
| Piotta atto motarso è nella astaimane e io 
cienza del lato matorno, prete gato pesta 
Ognl-acalla che noo nerd munita della firma, Msn Nesrie, |] { Pagnato aa vata petalo; a Fi- 

| Colla source di fabbrica fun nido d'icceo, è to medaglie d'oro [f | renzo all'Empo 
di Paluci e Marson, dovrà Gusero considerata come una falsifi sd ins! e, nia del 
sazino. civ di quiuiquo aiatà colla vera ZARINA LATTEA presso, 
rale a Milano da ‘A. Mamsomi e C., via della 


Col primo novembre 1875 la 


Praneo per ferrovia L. 1 10 
Dirigero lo domande secom- 


71 'migliàe modo di abbontrii 
Gassetta dei Banchieri a Romi 


SERVIZIO. DA TAVOLA 


li, vicolo del | im eristalle di Reemia 


per 12 persone 
PER LIRE 19 50, 


(RATTATO. delle, PA\DETTE] 
di 0. L. ARNDTS 


PASTIGLIE 


ital, del 
Seralimi (Volti 
aa - 


Porta olio 6 aceto completo 

saliore 

Porta stecchini 

Cesto per imballaggio. 
Variglia 


Gli assogisti all'Archivio G Chiaffredo 
x #1 Galleria Natta, Torino, 
sia se franco Alln stazione 


age ee la 
n în Torino, mediante vaglia. 


DA VENDERE 


Due macchine a vovore di15 ‘a 20 cavalli ed 


e 
2 
Hi 
: 
è 0». ° per dequa 
1 
z 
2 
ì 


Agorti‘genorali in Thfis A mazioni 0 C., viù ‘dotta Sala, 
n.10, Rillame. — Veadila in Moma nelle fumacio Desidet, 
Sinimberghî, Garneri, Mcrignani, Ottoni ul Corso: Silingo , far: 
Siticia Lttiama; ia Frattina o nello primario d'italia. 


Uta macchina-lorchîo "a paste © diversi oggetti 
di meccanismo, fotto is a 

Indirizzarsi al Molino a Vapore in Marmorata 
a Roma. 


o | lomme, è potrà cosi offrire ì siol lettori an'maggiore numero di notizie, artiooli, ecc. 
ezza dell'ala- | rono già introdotti molti miglioramenti ed altri‘serasno ancora fatti. 
«la Gassetta, oltro una dettagi 


a at alata atto lo estrazioni doi prestitivitaliani ed esteri; preszi, correnti dai. 
PERSCA sila pre elena idioti igienico aperire eroe] 
ves 14 


fadisponsabilo ad ogni womo..d'aflari. 
Prezzo d’Abbon: 


una di 8 a 10°cavalli colle lore rispettive caldaie... 


um: ni Gazzetta dei Banchieri 
aa nre dirai ‘ Borsa-Finanze-Commercio 


ANNO VII. AI 
Gàxiorla ‘dei. Banchieri ammaambai ti suo Gurianto di 8 co- 
eco. Fu- 


linta rivista-dello borsevitallano, pubblica» al più presto ibilo 
coloniali, cereali, ast, cotco 


to Ît. L. 10 all'ann 
‘è di spodire un vagi 
N 


crm A MONTONE DEGLI AZIONI 


dei Bollettini Ufficiali delle Estrazioni Finanziarie 
ANNO SETTIMO 


particolari ‘di finanza, Notiziò vario fatereGsdati i 
Uficiali dello Estrazioni, 
galo dello merci 


Prezzi 
Per tutto Ren < animo. 
ati 
Pr ato (Stati Barona 
Por abbonarsi dirigere. Vaglia Postole al, Mamitore degli Ante 


| d'abbonamento 


